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• Enno Donà negli anni 80

D
el militare ha la fierez-
za. Ma anche tutti i 
ritagli di memoria. 
Ritagli tristi, spesso 

tragici. A volte intrisi di sod-
disfazione. Mai, pare di capi-
re, carichi di vera gioia. Ma 
non ha rimpianti, il generale 
Enno Donà. La sua vita, infat-
ti, la ricostruirebbe così.
>Segue a pagina 23

Trent’anni fa

LA GUERRA
DEL GENERALE
ENNO DONÀ
ALBERTO FAUSTINI
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C’era una volta Bolzano. Ripub-
blichiamo oggi la testimonian-
za rilasciata nel 1990 al nostro 
direttore Alberto  Faustini  dal  
generale degli alpini Enno Do-
nà, che con il battaglione Vero-
na aveva partecipato alla cam-
pagna di Russia, rimanendo fe-
rito nella battaglia di Nikola-
jewka. Dopo l’8 settembre 1943 
partecipò alla guerra di Libera-
zione con la Divisione Pasubia-
na. In seguito ha comandato il 
battaglione Trento, di stanza a 
Merano. Si è spento nel 1997 a 
84 anni. Se volete rileggere una 
storia, scriveteci a bolzano@al-
toadige.it.

****
ALBERTO FAUSTINI

Del militare ha la fierezza. Ma 
anche tutti i ritagli di memoria. 
Ritagli  tristi,  spesso  tragici.  A  
volte  intrisi  di  soddisfazione.  
Mai, pare di capire, carichi di ve-
ra gioia. Ma non ha rimpianti, il 
generale Enno Donà. I suoi 78 
anni (nel 1990, ndr), infatti, li ri-
costruirebbe così. Compresa “la 
guerra che abbiamo perso”. An-
che oggi, lontano dall’Albania e 
dalla Russia, luoghi in cui s'è bat-
tuto con onore, ha il piglio e l’a-
spetto del generale. Ora guida 
con caparbietà, dedizione e pun-
tiglio la Croce rossa. Ieri aveva 
messo la  stessa,  disinteressata  
passione, nella conduzione del 
soccorso  alpino  per  la  zona  
dell'Alto Adige. È sposato, ha tre 
figli, e ama la storia. «Quella ve-
ra - s'affretta a precisare – non 
certo quella strumentalizzata». 
Vorrebbe sciare e arrampicare, 
come ai vecchi tempi, ma riesce 
ad accontentarsi di vivere ai pie-
di di quelle montagne che in un 
passato poi non molto lontano 
ha saputo domare. Una storia di 
un condottiero, la sua. Ma anche 
la storia di un partigiano che ha 
rischiato la vita, di un generale 
che ha lavorato molto, di un uo-
mo che ha deciso di non regalare 
il resto della sua esistenza a una 
poltrona comoda. È la storia di 
un uomo-generale che vuole lot-
tare ancora, come quando, a Ni-
kolajewka, lui, proprio lui, era 
davanti a tutti.

****
Se sono vivace, forse, è per-

ché mi hanno educato a Rovere-
to, una cittadina che io, da sem-
pre, considero allegra, esuberan-
te e, appunto, vivace.

Io - racconta Enno Donà - so-
no nato a Denno, in val di Non, 
nel lontano 1912 e dopo gli “stu-
di roveretani”, appena compiu-
ti i 19 anni, mi sono iscritto al 
corso allievi ufficiali di comple-
mento a Milano, negli alpini. E 
da quel giorno ho iniziato a gira-
re l'Italia e il mondo.

Di lì a poco ho fatto infatti il 
concorso per entrare all'Accade-
mia militare di Modena. Fatto il 
biennio  dell'Accademia,  sono  
andato a Parma, a frequentare la 
cosiddetta scuola di applicazio-
ne. Sono quindi stato destinato 
al reggimento: il 6° alpini della 
Tridentina, battaglione Verona, 
con sede a Vipiteno. Ero sottote-
nente e sono rimasto lì anche do-
po il 1937, quando mi hanno pro-
mosso tenente. Mi sono quindi 
spostato alla scuola di alpinismo 
di Aosta, come istruttore. E ad 
Aosta, dove mi sono fermato fi-
no al 1939, ho preso il diploma di 
maestro di sci e quello di “alpie-
re e piccolo condottiero”. Gra-
zie a quest'ultimo, ero abilitato a 
guidare le truppe alpine in alta 
montagna.

È stata quindi la volta del fron-
te Occidentale. Il mio battaglio-
ne è poi andato in val di Fiemme 
e, di lì a poco, anche grazie ad ae-
rei militari, in Albania, dove so-
no rimasto  fino  al  termine  di  
quel conflitto.

A Bari l'incontro con il Duce

Rientrati a Bari, in una grande 
piazza d'armi, siamo stati passa-

ti in rivista dal Duce. La nostra 
era considerata la divisione di  
ferro.

Da Bari ci siamo spostati a Do-
modossola, dove ci hanno fatto 
fare una serie di ricognizioni se-
grete. Era il periodo in cui si par-
lava insistentemente di un attac-
co alla Svizzera. A Nord avrebbe-
ro dovuto invaderla i tedeschi, 
mentre a Sud dovevamo interve-
nire noi. Il piano è però improv-
visamente rientrato e non se n’ è 
fatto più nulla. Sono andato allo-
ra a Salice d’Ulzio ed è lì che, in 
montagna,  mi  sono rotto  una  
gamba. Ero dunque a casa quan-
do la Tridentina è partita per la 
Russia. Ci sono così arrivato solo 
tra il 15 e il 16 ottobre 1942, con i 
complementi, ovvero con i sol-
dati che sostituivano i caduti, i 
feriti e i dispersi.

Appena giunto in Russia, mi è 
stata  affidata  una  compagnia.  
Ero ancora tenente  quando ci  
muovevamo sul fronte del Don 
con il  battaglione Verona, ma 
molti dei miei soldati mi chiama-
vano capitano, convinti che fos-
si stato promosso da tempo. Il 
nostro era il reparto del Corpo 
d’armata alpino più a Nord. Ac-
canto a noi c'era l’armata unghe-
rese.

La marcia della morte 

e Nikolajewka

Il 17 gennaio 1943 è arrivato 
l'ordine di ripiegare e abbiamo 
iniziato quell’incredibile ritirata 
che è stata poi chiamata la mar-

cia della  morte.  La Tridentina 
era in testa. Dietro a noi, 50 mila 
soldati di varie nazioni, disarma-
ti, che contavano solo sulle no-
stre “capacità di sfondamento”.

Le difficoltà più grandi sono 
sorte a Nikolajewka, un nome 
che è ormai diventato pratica-
mente mitico. Lì, a Nikolajew-
ka,  c’era  lo  sbarramento  più  
grosso. Senza oltrepassarlo, era 
impensabile  uscire  dall’accer-
chiamento.

Siamo stati proprio noi a deci-
dere  di  attaccare  subito.  Alle  
8.30 di mattina, il nostro è stato 
il  primo  reparto  a  muoversi.  
Conquistammo la stazione e nel 
corso di quel conflitto mi feriro-
no gravemente. Mentre alcuni 
soldati mi portavano in cima al-
la collina, il generale Verberi, co-
mandante della Tridentina, lan-
ciò l’attacco e i russi si ritiraro-
no.  Siamo  stati  lì  altri  cinque  
giorni. Ci hanno quindi spostati 
all’ospedale di Karkov. I più gra-
vi, tra i quali c’ero anch'io, dove-
vano restare lì. Un treno ospeda-
le, fortunatamente, decise inve-
ce di caricarci e in sette giorni, 
mentre molti dei malati moriva-
no, siamo arrivati al Brennero. 
Molti dei feriti che sono morti 
durante il rientro sono stati sep-
pelliti  nel  cimitero militare  di  
San Giacomo.

La lotta partigiana

Dopo un periodo di convale-
scenza a Loano, ho deciso di pre-
sentarmi al mio deposito, a Ve-

rona, dove sono rimasto alcuni 
giorni. L’8 settembre 1943 ero lì, 
ma sono riuscito ad evitare ro-
cambolescamente  la  cattura  e  
l’inverno seguente ho preso con-
tatto con le prime forze della Re-
sistenza. Mi sono così ritrovato 
capo di stato maggiore della divi-
sione  partigiana  “La  Pasubia-
na”, che operava tra il Vicentino 
e il Trentino. Sono stato anche, 
per alcuni giorni, a Folgaria, una 
terra che mi è molto cara. Lì vi-
vono infatti ancora alcuni miei 
parenti  e  ogni  anno  torno  in  
quella zona nel periodo delle va-
canze. Ai tempi in cui ero a Fol-
garia mi avevano, se così si può 
dire, messo addosso una taglia: 
due milioni e dieci chili di sale, 
una cifra che allora era spavento-
sa.

Fortunatamente non mi han-
no mai preso e sono riuscito a 
tornare a Verona con gli inglesi. 
Era l’epoca dei lanci dei paraca-
dutisti e dei frequenti contatti 
con Radio Londra. Di notte si fa-
cevano i lanci e io, per un certo 
periodo, li ho anche diretti.

Appena finita la guerra tornai 
a casa. Pochi giorni dopo venne 
a trovarmi, da Padova, un colon-
nello  e  mi  portò  dal  capo  
dell'amministrazione  militare  
alleata. Fu lui a chiedermi di fare 
il vicequestore reggente a Tren-
to e io decisi di accettare. Nel 
'45, dunque, quello era il mio in-
carico. Incarico che ho ricoper-
to per poco tempo, fino a quan-
do il Ministero della difesa mi ha 

richiamato in servizio. Il 6° alpi-
ni era appena stato rifondato. E 
io andai subito a Merano. Dopo 
un breve periodo di comando so-
no  stato  chiamato  all’allora  
Commiliter di Bolzano per im-
piantare l'ufficio monografie, uf-
ficio che aveva il compito di pre-
parare il materiale che poi veni-
va mandato all'istituto geografi-
co militare.

Sono rimasto quindi a dirige-
re l'ufficio fortificazione del Cor-
po d'armata, sempre a Bolzano, 
mentre nel 1954 mi sono sposta-
to a Monguelfo per comandare il 
Battaglione alpino Trento. Pro-
mosso colonnello, nel 1962 ho 
preso il comando di un reggi-
mento a  Brunico.  Sono infine  
stato promosso generale di bri-
gata.

L’ amore per la montagna

Nel 1970, quando sono andato 
in aspettativa per 8 anni (noi mi-
litari non andiamo direttamen-
te  in  pensione,  ma  c’è  prima  
questo periodo di aspettativa), 
mi è stato chiesto di assumere la 
carica di delegato del soccorso 
alpino del Cai.  Per 17 anni ho 
dunque guidato la quarta delega-
zione del  Corpo  nazionale  del  
soccorso alpino. Nel 1982, inve-
ce, mi è stato chiesto di assume-
re l’incarico di vicecommissario 
del  comitato  altoatesino  della  
Croce rossa. Ho accettato e dopo 
3 mesi sono diventato commis-
sario. Ho rinunciato al soccorso 
alpino, anche per ragioni d'età, 
e, rimessa in sesto la Cri, ne sono 
diventato il presidente.

L'Alto Adige e Bolzano, come 
si vede, sono sempre stati im-
portantissimi nella mia vita. In 
Alto Adige venivo anche da ra-
gazzo. Amavo scalare sulle mon-
tagne più belle del mondo. E mi 
sono ben presto legato a questa 
terra che mi ha dato tante soddi-
sfazioni e tanti amici. I miei figli, 
tanto per fare un esempio, sono 
tutti bolzanini e amano questa 
terra come me e come mia mo-
glie, che è di origini trentine, co-
me me.

Io,  devo  dirlo  francamente,  
ancora non mi adatto a certi ra-
gionamenti, dal momento che 
sono convinto che qui si possa 
vivere bene senza calpestarsi i 
calli in ogni istante. Io, che sono 
uno studioso della guerra e della 
storia, non ho mai amato le stru-
mentalizzazioni,  di  qualunque  
tipo esse siano. Ma forse queste 
cose  potrò  scriverle  presto,  
quando realizzerò la storia del 
Battaglione. Ho solo un piccolo 
rimpianto: non avere la possan-
za fisica necessaria per continua-
re ad andare in montagna. Ho 
smesso di sciare, e mi disturba 
parecchio, ma non ho rimpianti 
reali. E io, che sono figlio di una 
generazione  che  ha  perso  la  
guerra, sono contento di ciò che 
ho fatto. Avendo vinto la guer-
ra, forse sarebbe andata peggio. 
Sono contento anche di essere 
stato  un  partigiano,  anche  se  
non posso fare a meno di far no-
tare che durante la guerra i parti-
giani erano 10 mila e, appena fi-
nito il conflitto, sono diventati 
di colpo 100 mila.

Enno Donà, dall’assalto disperato
di Nikolajewka alla lotta partigiana
Il personaggio. Era col Battaglione Verona, che riuscì a sfondare le linee sovietiche per uscire dalla sacca. «Venni ferito gravemente, poi ci misero
su un treno ospedale: in 7 giorni arrivammo al Brennero. Molti morirono in viaggio, alcuni vennero seppelliti al cimitero militare di San Giacomo»

• Enno Donà a un convegno negli anni ’80

• Enno Donà nell’estate del 1943 a Folgaria, reduce dalla Russia

• Enno Donà (primo da destra), presidente della Croce Rossa Italiana (1982)

«Dopo l’8 settembre
divenni capo di stato 
maggiore della Divisione
partigiana Pasubiana

«Dopo la guerra 
venni comandato in Alto 
Adige, Bolzano è 
diventata la mia casa

«Dopo la pensione mi 
sono dedicato al 
Soccorso alpino del Cai 
e alla Croce Rossa

TRENT’ANNI FA • COME ERAVAMO
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Selva Gardena,

cade con la bici:

non è grave
•Un turista italiano è caduto ieri ver-

so mezzogiorno mentre, in sella alla 

propria bicicletta, stava percorrendo 

la strada statale 242 del passo Gar-

dena a Selva. All’altezza dell’hotel 

Plan de Gralba, per motivi e in circo-

stanze da chiarire, l’uomo ha perso il 

controllo della sua bici ed è caduto, 

impattando violentemente contro 

l’asfalto. I soccorsi sono stati imme-

diati, attivati da alcuni testimoni. Sul 

posto è atterrato l’elicottero dì emer-

genza dell’Aiut Alpin Dolomites, che 

ha imbarcato il turista ferito e l’ha 

trasportato all’ospedale di Bressano-

ne. Le condizioni del cicloamatore 

non sono gravi.
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t“ 15-Jährige
mittelschwer
verletzt
UNFALL: Auto gegen
Motorrad

SAN MARTIN DE TOR/ST.
MARTIN IN THURN. Bei einem
Unfall zwischen einem Motor-
rad und einem Pkw auf der
Würzjochstraße ist gestern eine
15-Jährige mittelschwer verletzt
worden.

Eine einheimische Frau war
mit ihrer Tochter im einem Wa-
gen talwärts unterwegs gewe-
sen, als sie hinter eine Kurvemit
einem entgegenkommenden
Motorrad zusammenprallte.
Der Motorradfahrer wurde über
den Wagen katapultiert, blieb
aber unverletzt.

Auf der Beifahrerseite des
Pkw öffnete sich hingegen der
Airbag, und das 15-jährigeMäd-
chen, das dort saß, wurde ver-
letzt. Das Team des Rettungs-
hubschraubers Pelikan 2 barg es
wegen der engen Straße mittels
Seilwinde und flog es ins Kran-
kenhaus Brixen. Die Mutter
blieb unverletzt. Der Motorrad-
fahrer wurde für eine Kontrolle
vom Weißen Kreuz Bruneck ins
Krankenhaus Bruneck transpor-
tiert. ©
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Ein gelungenes Projekt zumSchulabschluss
BILDUNG:Mit demSchulschluss endet auch das Projekt vonDavidWallnöfer (18) ausMals – Schutzwald oberhalb vonMals –Umsetzung vomBeginn bis zumEnde

MALS/BURGEIS (lie). Das
Schulende ist da – auch für den
MaturantenDavidWallnöfer aus
Mals. Er besucht die Fachschule
für Land- und Forstwirtschaft
Fürstenburg in Burgeis und hat-
te sich heuer ein ganz besonde-
res Abschlussprojekt vorgenom-
men – die Anlage von Misch-
wald in einem sogenannten
„Kotter“.

Dabei handelt es sich um ein
rund 50 mal 50 Meter großes
Waldstück, das neu bepflanzt
wurde – und zwar natürlich von
David Wallnöfer (im Bild) und
mit allem, was dazu gehört. Er
erklärt, dass er die Fachrichtung
Forstwirtschaft besucht habe
und auch im Herbst bzw. nach

bestandener Maturaprüfung in
diese Richtung weiterstudieren
möchte.

Gemeinsam mit den Lehr-
kräften Daniel Trafoier, Simone
Götsch und Ruth Kofler hat er
das Projekt vorbereitet und da-
beimit demMalser Alpenverein,
der Malser Fraktion sowie der
Forststation zusammengearbei-
tet. Bei mehreren Treffen wurde

das Waldstück im Bereich der
Malser Hoache/Jausenstation
Solis eingezäunt, dann folgte die
Anpflanzung von Jungbäumen,
wobei bei deren Auswahl auf
Standort und mögliche Klima-
veränderungen Rücksicht ge-
nommen wurde: Flaumeiche
oder Blumenesche wurden un-
ter anderem ausgewählt. Auch
einige Bekannte haben David

Wallnöfer bei der Anlage des
Mischwaldes unterstützt, wie er
erklärt.

Zu guter Letzt wird direkt
beim Kotter auch eine Schauta-
fel angebracht, um Spaziergän-
ger auf das Projekt und die Be-
deutung eines intakten Waldes
hinzuweisen. DerWald sei wich-
tig inmehrererHinsicht, sagt der
18-Jährige und nennt dden

Schutz vor Bodenerosion und
Lawinen oder den Wald als Er-
holungsraum als Beispiele.

Das Waldprojekt hatte schon
der AVS vor Corona begonnen,
dann hat David Wallnöfer es
übernommen. Er ist zufrieden
mit demVerlauf desGanzenund
hat sich über Monate theore-
tisch und praktisch eingearbei-
tet. Und nachdem der Kotter mit

Hilfe der Malser Feuerwehr ein-
gewässert wurde und es gereg-
net hat, steht dem Wachstum
desMischwaldes nichtsmehr im
Weg – und damit auch dem En-
de eines guten Beispiels prakti-
scher Umsetzung von theoreti-
schemWissen. © Alle Rechte vorbehalten

Auch theoretische Vorarbeit gehörte zum Projekt dazu. Privat Viel Handarbeit war gefragt. Privat Der „Kotter“ ist rund 50 mal 50 Meter groß. Privat

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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MitMountain Bike
schwer gestürzt
SËLVA/WOLKENSTEIN. Un-
terhalb der Mittelstation der
Aufstiegsanlage Piz Setëur ist
am gestrigen Freitag kurz vor
Mittag ein italienischerUrlau-
bermit seinemMountainbike
schwer zu Sturz gekommen.
DerMannMitte 50 wurde
vom Team des Notarzthub-
schraubers Aiut Alpin erstver-
sorgt und dann ins Brixner
Krankenhaus geflogen. ©

DA
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SS48: Verletzter bei
Unfall imBereich
Castelfeder

MONTAN. Gegen 17.30 Uhr
ereignete sich auf der Dolo-
mitenstraße im Bereich der
Kehre Sportplatz Castelfeder
ein Verkehrsunfall. Ein Pkw
sowie einMotorrad waren
daran beteiligt. Die Freiwilli-
ge FeuerwehrMontan sicher-
te die Unfallstelle und nahm
die Erstversorgung des mit-
telschwer verletztenMotor-
radfahrers vor. Der Notarzt-
hubschrauber Pelikan 1 flog
den Verletzten anschließend
ins Bozner Krankenhaus. ©
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Motorradfahrer
bei Auffahrunfall
schwer verletzt
PRAD. Ein Unfall hat sich
gestern am späten Nachmit-
tag auf der Landesstraße
Glurns–Prad zwischen dem
Lichtenberger Kreisverkehr
und der Abzweigung nach
Schluderns ereignet. Einmit
einem einheimischen 60-
jährigenMann und einer 17-
jährigen Einheimischen be-
setztesMotorrad fuhr auf
ein Schweizer Urlauberauto
auf. Dabei wurde derMann
schwer verletzt. Nach der
Erstversorgung durch das
Team des Notarzthub-
schraubers Pelikan 3 wurde
er ins Bozner Krankenhaus
geflogen. Die junge Frau
wurde leicht verletzt von den
Helfern desWeißen Kreuzes
Prad ins Schlanderser Kran-
kenhaus gebracht. Im Ein-
satz war neben dem Pelikan
3 und demWeißen Kreuz
noch die Freiwillige Feuer-
wehr Lichtenberg. Die Cara-
binieri ermitteln die Unfall-
ursache. ©
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Sulla morte di Fausto Iob, il custode forestale trovato 
senza vita nel lago di Santa Giustina, indagano 
i carabinieri di Cles e del nucleo investigativo provinciale

MARICA VIGANO’

Dopo l’ultimo saluto a  Fausto 
Iob, giovedì scorso nella chiesa 
di Cunevo, è il momento dell’at-
tesa:  i  risultati  dell’autopsia  
non arriveranno prima di qual-
che settimana. Per eseguire ac-
certamenti tecnici che possano 
chiarire le cause della scompar-
sa  improvvisa  del  59enne,  la  
procura di Trento ha aperto un 
fascicolo  che,  al  momento,  è  
senza indagati e senza ipotesi di 
reato. Dalla relazione peritale in 
merito ai risultati di laboratorio 
si confida di ottenere la rispo-
sta ad alcuni dubbi non ancora 
sciolti. 
Fausto Iob, custode forestale co-
nosciuto anche fuori dai confini 
per la sua amicizia con l’orso di 
San Romedio, era stato trovato 
ormai senza vita nel lago di San-
ta Giustina nel pomeriggio di do-
menica 5 giugno. Il corpo pre-
sentava una profonda ferita alla 
nuca e, secondo una prima rico-
struzione, la morte risalirebbe 
al pomeriggio di venerdì. Erano 
stati i familiari, preoccupati per-
ché non riuscivano a mettersi in 
contatto con lui, a dare l’allar-
me nella giornata di domenica e 
a far partire la “macchina dei 
soccorsi”. Si erano mobilitati ca-
rabinieri, vigili del fuoco volon-

tari del posto, uomini del soc-
corso alpino per cercare Iob, cu-
stode forestale di Predaia e San-
zeno, nelle zone in cui era solito 
spostarsi. L’auto - la vettura di 
servizio - era stata trovata in lo-
calità Dos de la Val,  a Banco,  
dove si era evidentemente reca-
to per uno degli ultimi interven-
ti prima del fine settimana, per 
controllare la “sort”. Una zona 
impervia, che Iob tuttavia cono-
sceva bene. Per questo la sua 
scomparsa ha destato, oltre ad 
una profonda commozione, an-
che qualche interrogativo.
Il suo corpo era stato ripescato 
nelle acque del lago con un pro-
fondo trauma alla nuca, come 
era emerso in sede di ispezione 
cadaverica. La ferita è compati-
bile con una caduta in una zona 
impervia (tra l’altro in questo 
periodo il lago non è molto pro-
fondo), ma la domanda che ri-
mane ancora sospesa nei fami-
liari e negli inquirenti è la causa 
della perdita dell’equilibrio. Po-
trebbe essere stato un malore 
improvviso (e forse fatale), an-
che se a volte basta un semplice 
capogiro  per  finire  a  terra.  
Escluso il  gesto volontario,  si  
ipotizza anche l’infortunio: Fau-
sto Iob potrebbe essere stato 
vittima di una caduta accidenta-
le su un terreno scosceso men-
tre stava controllando il territo-

rio. Tuttavia due elementi non 
sono  sfuggiti  ai  carabinieri:  il  
cellulare dell’uomo era nei pres-
si dell’auto e non vicino al cor-
po; mancherebbe inoltre il mar-
tello  forestale,  strumento  che  
serve per incidere le piante (il 
sigillo lascia un segno diverso 
per ogni guardia o custode fore-
stale) e che Iob portava sempre 

con sé. Con l’apertura del fasci-
colo la procura punta a fugare 
ogni dubbio,  in  particolare  ri-
guardo all’ipotesi di una caduta 
causata  da  un’aggressione.  
«Non ci risulta che nostro padre 
avesse dei nemici. Era ben volu-
to, a giudicare dalla partecipa-
zione delle persone al funerale e 
dalla vicinanza che ci hanno di-

mostrato tutti negli ultimi gior-
ni»  evidenzia  il  figlio  Davide,  
che assieme al fratello Valenti-
no e alla loro madre sono stati 
sentiti dai carabinieri come per-
sone informate sui fatti. I milita-
ri della compagnia di Cles e del 
nucleo investigativo provincia-
le, con il coordinamento della 
procura, hanno convocato in ca-

serma anche altri familiari e le 
persone che per motivi di lavo-
ro o di amicizia erano vicine a 
Fausto Iob. Si cerca di ricostrui-
re le ultime ore di vita dell’uo-
mo per dare alla famiglia rispo-
ste  che  possano  cancellare  i  
dubbi su una morte improvvisa 
e, per certi aspetti, ancora in-
spiegabile.

L’uomo potrebbe essere stato vittima di una caduta, ma 
fra i suoi attrezzi da lavoro manca un martelletto. I figli: 
«Non crediamo avesse nemici: era ben voluto da tutti»

L’INCHIESTA

Dubbi sulla ferita alla nuca
La procura apre un fascicolo

Fausto Iob si prendeva cura dell’orso Bruno (da lui chiamato Baloo) del Santuario di San Romedio
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Ha solo 25 anni il boscaiolo 
soccorso ieri pomeriggio nei 
boschi di Moena: il giovane, 
che risiede a Dimaro, in val di 
Sole, non ha mai perso cono-
scenza, ma è stato trovato in 
stato confusionale a seguito 
probabilmente di politraumi. 
L’allarme è stato dato dai col-
leghi, con i quali era impegna-
to in un cantiere boschivo po-
sto in un’area a circa 1.400 me-
tri di quota, fra malga Panna e 
malga Peniola. 
Mancavano pochi minuti alle 
17 e la giornata lavorativa sta-
va per concludersi. Sono stati 
dunque i compagni a chiama-
re il numero unico di emergen-
za “112” spiegando di aver tro-
vato il giovane a terra, non pie-
namente in sé, probabilmente 
vittima di uno schiacciamen-
to o di una caduta. 
La centrale di Trentino Emer-
genza ha mandato sul posto 
l’elicottero;  l’equipe  sanita-
ria, grazie al tecnico di elisoc-
corso, è stata calata con il ver-
ricello nei pressi del punto in 
cui  si  trovava  l’infortunato.  
Nel frattempo è stato attivato 
il  soccorso  alpino  dell’Area  
operativa Trentino settentrio-
nale ed un operatore della sta-
zione di Moena ha raggiunto a 

piedi il luogo dell’emergenza. 
Il giovane boscaiolo, sempre 
rimasto cosciente, è stato sta-
bilizzato e poi trasferito in eli-
cottero  all’ospedale  Santa  
Chiara di Trento per ulteriori 
accertamenti.  Sull’accaduto  
sono in corso verifiche da par-
te dei carabinieri della compa-
gnia di Cles e dell’Uopsal, l’U-
nità operativa di prevenzione 
e sicurezza negli ambienti di 
lavoro.

L’infortunio L’allarme sopra Moena. Venticinquenne trovato dai colleghi in stato confusionale a seguito di traumi

Soccorso un giovane boscaiolo
A sinistra
i soccorritori 
in azione
ieri nei 
boschi
sopra
Moena
A rimanere 
ferito un 
solandro, 
che è stato
trasferito
all’ospedale
Santa
Chiara
in elicottero
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Incidente sul lavoro

Boscaiolo di 25 anni ferito a Moena

TRENTO Un boscaiolo di Dimaro
del 1997 è stato elitrasportato
all’ospedale Santa Chiara di Trento
per i possibili traumi riportati in un
infortunio mentre si trovava al
lavoro nei boschi di Moena, tra
malga Panna e malga Peniola a una
quota di circa 1.400 metri
La dinamica è in fase di

accertamento— sottolinea una nota
del Soccorso Alpino—ma è
possibile che il ragazzo sia scivolato
lungo un pendio, finendo tra gli
schianti. A dare l’allarme al Numero
unico per le emergenze 112, poco
prima delle 17, sono stati i colleghi
che lo hanno trovato in stato
confusionale. Il tecnico di centrale
del Soccorso alpino e speleologico,
con il coordinatore dell’area
operativa Trentino settentrionale,
ha chiesto l’intervento dell’elicottero

mentre via terra è salito un
operatore della stazione di Moena. Il
Tecnico di Elisoccorso e l’equipe
medica sono stati verricellati sul
posto per prestare le prime cure
all’infortunato. Una volta
stabilizzato e imbarellato, il
boscaiolo è stato verricellato a
bordo dell’elicottero e trasferito
all’ospedale Santa Chiara.
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Matteo Marcon / MOGLIANO

L’anno scorso è finito carcere 
per alcuni giorni, poi agli ar-
resti domiciliari, nella sua vil-
la lungo il Terraglio, con il 
braccialetto elettronico, per 
più di un mese: ora il petrolie-
re Giancarlo Miotto è libero, 
ma per quelle accuse di vio-
lenza sessuale avanzate da 
due  sue  ex  dipendenti,  ri-
schia di andare a processo. 

A chiusura delle indagini 
preliminari il sostituto procu-
ratore del tribunale di Trevi-
so,  Barbara  Sabattini,  nei  
giorni scorsi ha avanzato nei 
suoi confronti la richiesta di 
rinvio  a  giudizio.  Secondo  
l’accusa, infatti, quella stessa 
villa che qualche mese dopo, 
nel novembre del 2021, sa-
rebbe stata teatro di una cla-
morosa rapina da un milione 
di euro ai danni della fami-
glia  del  ricco  imprenditore  
veneziano, ormai mogliane-
se d’adozione, qualche tem-
po  prima,  tra  il  luglio  del  
2020 e il gennaio del 2021, 
avrebbe visto ripetersi in più 
occasioni episodi di violenza 
a sfondo sessuale da parte di 
Miotto  nei  confronti  delle  
sue colf. “Violenza sessuale 
aggravata” scrivono in procu-
ra. «Erano rapporti consen-

suali» sono invece le parole 
del diretto interessato e del 
suo legale, l’avvocato Enrico 
Mario Ambrosetti. Il fascico-
lo processuale include mate-
riale video e chat, oltre alle te-
stimonianze  dirette  delle  
due ex dipendenti. Una è di 
origini filippine e l’altra dello 
Sri Lanka, 36 e 41 anni. Co-
me si è arrivati a queste accu-
se nei confronti del ricco mo-
glianese? A ripercorrere la fa-
se embrionale di questa vi-
cenda è il responsabile delle 
vertenze legali della Cgil di 
Venezia,  Mirco  Ferrarese.  

Perché è proprio allo sportel-
lo del sindacato che le due 
donne si sono rivolte, più di 
un anno fa, alla ricerca di aiu-
to. «Tutto» spiega Ferrarese 
«ha avuto origine da quella 
che  sembrava  una  pratica  
piuttosto consueta legata al-
la richiesta di corrispettivi e 
differenze retributive. Il no-
stro personale ha avuto la ca-
pacità e la sensibilità di anda-

re oltre, intuendo che c’era-
no anche altri aspetti da ap-
profondire rispetto al rappor-
to di lavoro». Nell’ambito dei 
primi colloqui  di  una delle 
due colf sarebbero emerse co-
sì le prime testimonianze di 
«vessazioni» e il sentimento 
di «esasperazione» nei con-
fronti di un superiore che pre-
tendeva ben altro rispetto al-
le classiche mansioni di ge-

stione domestica. 
Alla prima segnalazione si 

è aggiunta una seconda: «Do-
po aver scoperto che entram-
be queste  lavoratrici  erano 
oggetto di richieste particola-
ri»  ripercorre  Ferrarese  «ci  
siamo rivolti a un legale di fi-
ducia». Da qui le denunce nei 
confronti di Miotto. Nella pri-
mavera  dell’anno  scorso  il  
gip Piera De Stefani, del tribu-

nale di Treviso, aveva dispo-
sto la custodia cautelare in 
carcere per l’anziano impren-
ditore (ospitato in inferme-
ria), che dopo alcuni giorni 
aveva ottenuto gli arresti do-
miciliari. Il rischio che reite-
rasse il reato era nel frattem-
po venuto meno anche per-
ché entrambe le colf non lavo-
ravano più nella villa. «Si è 
trattato di rapporti consen-
suali»  dichiara  l’avvocato  
Ambrosetti  «Anche  i  video  
prodotti in giudizio dimostra-
no che non c’è mai stata alcu-
na violenza o coercizione, né 
fisica né tanto meno mora-
le». Negli ultimi mesi tra le 
due colf e Miotto sarebbe in-
tervenuto un accordo tran-
sattivo, per decine di miglia-
ia di euro, che esclude la loro 
costituzione come parte civi-
le nell’eventuale processo. 

«Le  cose  stanno  diversa-
mente, da come vengono ri-
costruite in questo caso me-
diatico inspiegabile:  le due 
ragazze erano consenzienti e 
volevano anche essere paga-
te».  Giancarlo  Miotto  non  
manca di contestare le accu-
se di violenza. «Chiarirò nel-
le sedi opportune, ma certa-
mente l’idea che ci sia stata 
violenza non corrisponde al-
la verità dei fatti. Il rapporto 

di lavoro si è chiuso per altri 
motivi, spesso saltavano gli 
orari ed erano poco affidabi-
li». 

Anche l’avvocato di Miotto 
sosterrà,  dopo  averlo  fatto  
nelle  indagini  preliminari,  
anche nell’eventuale dibatti-
mento, la tesi del rapporto 
consensuale: «Fin dal primo 
interrogatorio  il  ragionier  
Miotto  ha ammesso  che  vi  
erano frequenti rapporti ses-
suali con le due dipendenti e 
che però erano rapporti con-
senzienti»  dichiara  Enrico  
Mario Ambrosetti. «Anche i 
video prodotti in giudizio di-
mostrano inequivocabilmen-
te che non c’è mai stata alcu-
na violenza o coercizione, né 
fisica né tanto meno morale. 
A riprova di questo rilevo il 
fatto che anche dopo aver la-
sciato il posto di lavoro una 
delle due signore lo ha con-
tattato  per  incontrarlo,  
all’Hotel Bologna di Mestre. 
Questi rapporti» spiega il le-
gale «avvenivano di giorno, 
in casa, quando c’erano an-
che altri dipendenti nelle vici-
nanze e nella stessa abitazio-
ne. Il mio cliente è tranquillo 
per il processo penale, ma è 
anche dispiaciuto per sé e la 
sua famiglia per la diffusione 
di queste accuse». —

MARCON

«Lasciamo da parte le pole-
miche di Palazzo o i retro-
scena più o meno fantasio-
si. Il nostro obiettivo è lavo-
rare compatti con l’obietti-
vo di unire tutti coloro che 
ai tanti bla bla bla dei politi-
canti di professione, preferi-
scono la forza dei fatti. Que-
sta  è  la  vera  rivoluzione.  
Questa è la nostra rivoluzio-
ne! Con Coraggio!». È quan-
to si legge in una nota del 
presidente di Coraggio Ita-
lia,  Luigi  Brugnaro  com-
mentando l’esito delle ulti-
me amministrative. Citan-
do alcuni casi, come quello 
di Mira o di Marcon il sinda-
co aggiunge: «Abbiamo di-
mostrato  che  quel  5,66%  
della Calabria è stato am-
piamente superato e in mol-
ti Comuni siamo una forza 
decisiva  all’interno  della  
maggioranza.  E così,  solo 
per  fare  qualche  esempio  
tra i tanti, a Verona la lista 
di Coraggio Italia ha ottenu-
to il 5,24% dei consensi, a 
Padova il 4,37% eleggendo 
un consigliere e rappresen-
tando  il  terzo  partito  del  
centrodestra e a Sabaudia 
con il 3, 08% siamo risultati 
determinanti per portare il 
nostro  candidato  sindaco  
al ballottaggio, superando 
quello  di  Lega  e  Fdi.  Per  

non parlare dei Comuni del 
Veneziano chiamati alle ur-
ne come Mira, dove abbia-
mo  raggiunto  il  16,  04%  
eleggendo 4 consiglieri co-
munali, doppiando i partiti 
di centrodestra, oppure Mi-
rano con il 7, 94%, o Santa 
Maria di Sala dove addirit-
tura abbiamo preso il  41, 
01% con 7 consiglieri eletti 
o a Marcon con il 12, 07% e 
2 consiglieri. I nostri candi-
dati  hanno  sostenuto  an-
che il nuovo sindaco di Bel-
luno, strappato al centrosi-
nistra». Conclude: «Nei fat-
ti, Coraggio Italia ha saputo 
convincere ed è stato pre-
miato da un flusso di eletto-
ri  trasversale  proveniente  
principalmente  da  Forza  
Italia,  Lega e,  importante 
novità,  dal  Movimento  5  
stelle». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOLO

Addio all’età di 77 anni a Ro-
berto Favaretto ex titolare del 
ristorante “Il  Redentore” so-
prannominato da tutti “topo”. 
Il ristorante Redentore, specia-
lità pesce  in via  Stradona a  
Sambruson di Dolo, chiuso da 
qualche anno, all’epoca della 
gestione di Favaretto era il ri-
storante  di  riferimento  per  
l’ex boss della mala Felice Ma-
niero che si trovava abitual-
mente li con i suoi sodali. Era 
stato particolarmente vicino e 

amico Stefano Carraro detto 
“Sauna” che fu una delle pri-
me vittime dei regolamenti di 
conti all’interno della banda 
Maniero. Oltre ad apprezzare 
la qualità del pesce i sodali del-
la banda maniero apprezzava-
no al ristorante il Redentore 
anche la cura per i piatti di frut-
ta che Roberto Favaretto face-
va servire. Frutta fresca e an-
che esotica che faceva arriva-
re in tavola attaccata diretta-
mente ai rami. Era noto fra la 
clientela anche per i suoi preli-
bati piatti di pesce crudo. 

Favaretto era stato anche di-
rigente del calcio Sambruson 
e Dolo. Da qualche anno le sue 
condizioni di salute erano peg-
giorate ed era ricoverato alla 
casa di riposo Mariutto a Mira-
no. I funerali si terranno mer-
coledì 22 giugno alle 9.30 nel-
la chiesa Sambruson di Dolo. 
Lascia due figli e i nipoti. —

A. AB. 

Il petroliere: chiarirò
nelle sedi opportune
di certo non c’è stata 
alcuna violenza

L’imprenditore Giancarlo Miotto

Miotto accusato di stupro dalle sue colf
Il pm ha chiesto il rinvio a giudizio dell’imprenditore. La difesa: erano rapporti consenzienti, volevano essere pagate

Luigi Brugnaro

la polemica politica

Brugnaro replica
ai detrattori
«Risultati ottimi»

Roberto Favaretto

dolo: il lutto

Si è spento Favaretto
gestì il “Il Redentore”
locale amato da Maniero

MARTELLAGO

Pareri  discordanti  per l’e-
sperimento  del  mercato  
“traslocato”  a  Martellago.  
Commercianti  soddisfatti,  
residenti  colti  di  sorpresa 
nelle prime ore, con lunghe 
code nelle strade. E il comu-
ne si scusa ma spiega: «L’e-
sperimento si conosceva da 
tempo, c’erano cartelli e in-
formazioni». Lo spostamen-
to sperimentale del merca-
to del venerdì sulla Castella-
na non sembra aver convin-
to tutti a Martellago. Se i 
commercianti hanno dato 
parere positivo alla nuova 
possibile posizione, che ga-
rantirebbe inoltre una riva-
lutazione  totale  dell’area  
della piazza, i residenti sem-
brano non aver gradito. Già 
dalla mattina poco dopo le 
otto, sono quindi comincia-
ti, soprattutto sulle pagine 
online  della  città,  i  com-
menti  negativi:  viabilità  
complicata e traffico blocca-
to soprattutto in direzione 
Mestre. Molti anche i geni-
tori rimasti in coda per por-
tare i figli agli asili ed ai cen-
tri estivi.  «Ci scusiamo se 
tutto non è andato alla per-
fezione», dice l’assessore al 
commercio Lionello Corò, 
«Ma era un esperimento, e 
come tale sapevamo che ci 
sarebbero potuti essere dei 
disagi che, a mio parere so-
no stati assai limitati». —

stra: l’incidente

Cade sui Colli Euganei
e si lussa la spalla

Va a scalare sui Colli Euganei 
e si ferisce ma viene tratto in 
salvo dal soccorso Alpino di 
Padoba.  Il  caso  è  quello  di  
G.M. 52enne di Stra. È Succes-
so  sull’ultimo  tiro  della  Via  
Bianchini, parete est di Rocca 
Pendice. A causa della lussa-
zione della spalla G.M non riu-
sciva più a muoversi. A que-
sto punto verso le 23. 15 dopo 
una chiamata al soccorso alpi-
no di Stra sono partiti i soccor-
si Una decina di soccorritori 
sono saliti in cima alla parete. 
L’infortunato così è stato sol-
levato fatto uscire e trasporta-
to a spalla lungo il sentiero di 
rientro fino all’ambulanza.

martellago

Il mercato
cambia sede
Proteste
per le code

24 MOGLIANO - RIVIERA - MIRANESE SABATO 18 GIUGNO 2022
LA NUOVA
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Alessia Forzin / BELLUNO

La cassa di solidarietà azienda-
le dei lavoratori  Luxottica si  
apre  alla  disabilità.  Da  que-
st’anno il  fondo  istituito  nel  
1996 dai dipendenti del colos-
so dell’occhialeria su proposta 
delle organizzazioni sindacali 

prevede di destinare un contri-
buto economico ai nuclei fami-
liari al cui interno ci siano per-
sone con disabilità  o  handi-
cap. Non è la sola novità della 
Csa, strumento di welfare che 
si  affianca  a  quello  offerto  
dall’azienda a tutti i lavorato-
ri: è stata anche aumentata la 
percentuale di rimborso di al-
cune prestazioni ai pensionati 
e sono stati rivisti gli scaglioni 
Isee (che determinano il con-
tributo che si può ricevere, ad 
esempio, per le spese scolasti-

che), al fine di agevolare le fa-
miglie con i redditi più bassi.

Novità  che  rafforzano  la  
Csa, che ha chiuso il 2021 con 
un bilancio in attivo e con un 
lieve  aumento  degli  iscritti  
(2.618,  a  fronte  dei  2.604  
dell’anno precedente).

«In  questi  anni  abbiamo  
sempre cercato di ampliare le 
prestazioni, ascoltando i lavo-
ratori», premette il presidente 
Fabrizio  Campedel.  «L’anno  
scorso abbiamo erogato 340 
mila euro ai soci, dati in linea 
con i valori precedenti la pan-
demia, e gli iscritti sono in lie-
ve aumento nonostante i tanti 
pensionamenti».

LE NOVITÀ
Alla cassa di solidarietà azien-
dale possono iscriversi solo i di-
pendenti Luxottica, non i lavo-
ratori somministrati, pagando 
una quota di 144 euro all’anno 
che viene detratta mensilmen-
te dalla busta paga. È stata au-
mentata  rispetto  al  2021,  
quando era di 120 euro. L’a-
zienda contribuisce con 4,10 
euro lordi. Csa è presente ne-
gli stabilimenti di Agordo, Se-

dico, Cencenighe, Pederobba 
(Tv) e Lauriano Po (To). «La 
Cassa è uno strumento di wel-
fare contrattato molto apprez-
zato dai dipendenti, che ne be-
neficiano  in  misura  sempre  
crescente», continua. 

In questo contesto si colloca 
una delle novità introdotte per 
favorire  il  mantenimento  
dell’iscrizione dei soci pensio-

nati, che non godono più del 
welfare aziendale: la percen-
tuale di rimborso per alcune 
prestazioni, come le visite spe-
cialistiche, la diagnostica, la fi-
sioterapia e la logopedia, per i 
soci pensionati è passata dal 
50% al 70%.

EROGATI 340 MILA EURO
Sul  fronte  delle  prestazioni,  

ha spiegato il  vicepresidente 
Diego Palmeri, la spesa com-
plessiva per le erogazioni è sta-
ta di 340.000 euro: 193.279 
euro  per  spese  sanitarie,  
30.900 per assegni di materni-
tà (fino a 1.500 euro in base 
all’Isee), 45.374 per apparec-
chi  ortodontici  e  protesi,  
22.700 per spese universita-
rie, 45 mila per spese scolasti-

che (rette, mense, trasporto, 
doposcuola dal nido alle scuo-
le medie), contributo messo in 
campo nel 2019 e gradualmen-
te aumentato: nel 2022 è previ-
sto un ulteriore aumento del 
budget che arriverà a 55 mila 
euro,  da  erogare  sulla  base  
dell’Isee. Sono numerose, in-
fatti, le richieste di rimborso 
per le spese scolastiche.

Il fondo di dotazione finaliz-
zato ad interventi straordinari 
per soci con particolari e gravi 
problemi ammonta a 192.000 
euro. Da questo fondo si attin-
geranno le risorse per destina-
re un contributo ai  soci  che  
hanno in famiglia persone con 
disabilità,  l’altra  novità  del  
2022. Può essere erogato per 
cinque annualità, anche non 
consecutive, e  va dai  150 ai 
1.500 euro  annuali,  in  base  
all’Isee.

RINNOVI
A fine anno scadrà il mandato 
triennale dei 50 delegati che 
costituiscono l’assemblea e si 
dovrà procedere con il rinno-
vo. Nei giorni scorsi si è aperta 
la  procedura  per  la  raccolta  
delle  candidature.  «Affinché  
l’assemblea continui ad essere 
la voce dei soci è importante 
che in tutti i collegi elettorali, 
che corrispondono ai siti pro-
duttivi, ci sia un numero con-
gruo di candidati», evidenzia 
il  consigliere Paolo Chissalè.  
«Ci saranno altre novità in fu-
turo, ci stiamo muovendo sul 
fronte  della  digitalizzazione  
per migliorare il sito affinché 
le richieste di rimborso possa-
no essere  fatte  direttamente 
sul portale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

welfare

La cassa di solidarietà Luxottica
apre alla disabilità: aiuti per 5 anni
Nel 2021 il fondo istituito dai lavoratori ha erogato 340 mila euro di contributi ai 2.618 soci

Emigrazione

Abm in assemblea
Il prezzo della carta
preoccupa De Bona

BELLUNO

I Bellunesi nel mondo torna-
no a incontrarsi in presenza 
per la tradizionale assem-
blea  annuale.  L’appunta-
mento è fissato per oggi alle 
10, nella “Sala Luciani” del-
la Camera di Commercio di 
Belluno. Oltre all’approva-
zione della relazione mora-
le del presidente e dei bilan-
ci consuntivo 2021 e pre-
ventivo  2022,  verrà  dato  
spazio ai dirigenti delle Fa-
miglie  Bellunesi  dell’este-

ro, d’Italia e degli Ex emi-
granti. 

Tanti i temi che saranno 
affrontati, dallo snellimen-
to della Legge del Terzo set-
tore  (la  Legge  117  del  
2017) alla volontà di realiz-
zare  a  Belluno  il  Museo  
dell’Emigrazione del Trive-
neto. Spazio anche agli au-
menti delle materie prime, 
a partire dalla carta: “Infor-
mazioni senza confini” è il 
titolo del convegno organiz-
zato dalla senatrice Laura 
Garavini dedicato alla cen-
tralità degli organi di stam-
pa per gli italiani nel mon-
do. L’appuntamento è fissa-
to per lunedì 27 giugno a 
Roma (vi sarà anche la pos-
sibilità di partecipare on li-
ne  direttamente  dal  link:  
webtv.senato.it).

Interverrà  anche  Oscar  
De Bona, presidente dell’As-
sociazione  Bellunesi  nel  

Mondo e di Unaie - Unione 
Nazionale delle Associazio-
ni  Immigrati  ed Emigrati.  
«Ringrazio la senatrice Ga-
ravini per questo invito», le 
parole del presidente De Bo-
na, «l’informazione è di fon-
damentale importanza per 
le nostre comunità di italia-
ni presenti all’estero e di cer-
to  deve  essere  sostenuta,  
sia quella tradizionale, sia 
quella digitale. Proprio in 
questi giorni abbiamo avu-
to un aumento considerevo-
le del costo della carta per 
quanto riguarda la nostra ri-
vista  “Bellunesi  nel  mon-
do”. Un tema che di certo 
tratterrò, perché l’informa-
zione è un diritto e deve arri-
vare a chiunque, sia a chi la 
riceve  dal  proprio  smart-
phone, sia da chi la riceve 
nella buca della posta di ca-
sa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Boom di richieste
per le spese scolastiche:
il budget aumenta
Pronti 55 mila euro

Il direttivo della csa Luxottica: da sinistra Paolo Chissalè, Fabrizio Campedel (presidente) e Diego Palmeri

Oscar De Bona

BELLUNO

Un concorso per rendere ac-
cogliente il nuovo nido di Fal-
co a Pieve di Cadore. L’Ulss 1 
Dolomiti, in collaborazione 
con il Comune di Pieve e il 
Soccorso alpino,  promuove 
un concorso fotografico dal 
titolo “I soccorsi di Falco” per 
valorizzare l’attività di elisoc-
corso e immortalare momen-
ti carichi di significato.

Obiettivo dell’iniziativa è 
selezionare 10 fotografie da 
utilizzare per l’arredamento 
della nuova base Hems di Pie-
ve di Cadore. 

I cittadini potranno parte-
cipare inviando via mail le lo-
ro foto scattate in provincia 
che abbiano per soggetto i  
soccorsi  di  Falco.  Sul  sito  
www.aulss1.veneto.it  è  di-
sponibile il regolamento con 
tutte le informazioni per la 
partecipazione e l’invio delle 
fotografie.

Le fotografie dovranno es-
sere inviate entro il 3 luglio 
all’indirizzo di posta elettro-
nica  comunicazio-
ne@aulss1.veneto.it  secon-
do le modalità previste dal 
Regolamento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Organizza l’Ulss 1

Concorso fotografico
sui soccorsi di “Falco”

SABATO 18 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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il caso

Rimborsi cure termali
protesta degli hotel
Boaretto: «Il governo non ci ha concesso un aumento
Noi non ci arrendiamo, bisogna far fronte a spese più alte»

ABANO TERME

Nemmeno un euro in più. Al-
meno per il momento. Il mini-
stero della Salute ha concesso 
il rinnovo dei rimborsi corri-
sposti agli albergatori per ogni 
ciclo di cura termale. Ma, la 
doccia fredda è che, contraria-
mente alle aspettative, non ci 
sarà nessun ritocco verso l’alto 
della quota versata all’alberga-
tore per ogni ciclo da 12 presta-
zioni di fangoterapia e inala-
zioni. 

Si rimane quindi poco sotto 
ai 300 euro a ciclo di cura e que-
sto non può che lasciare gli im-
prenditori alberghieri con l’a-
maro in bocca.  «Non si  può 
non concedere un aumento ai 
rimborsi per ulteriori tre anni 
con  la  parabola  ascendente  
dei costi rispetto a sei anni fa, 
quando fu  concesso l’ultimo  
rinnovo»,  sbotta  Emanuele  
Boaretto, presidente di Fede-
ralberghi Terme Abano Monte-
grotto. «I costi sono aumentati 
per ogni impresa del 130% e lo 
Stato è sordo, non vuole rico-
noscere che oggi, fare un ciclo 
di cura, ha un costo totalmen-
te diverso, gonfiato rispetto al 
passato. Siamo rimasti al valo-
re che ci era stato concesso ben 
nove anni  fa,  peccato  che il  
mondo sia cambiato, che ci sia 
stato il Covid e che ci sia una 
guerra in corso, con l’aumento 
dei  costi  dell’energia e delle 
materie prime che ha raggiun-
to livelli mai visti». «È chiaro 
anche»,  aggiunge  Boaretto,  
«che  si  dovrà  tenere  conto  
dell’aumento del costo del per-
sonale,  perché  giustamente  
dovremo andare tutti verso un 
ritocco dei salari, visto che ora 
il costo della vita è aumentato 
a dismisura».

Il presidente di Federalber-
ghi  ha  le  idee molto chiare.  
«Quando ci siamo seduti al ta-
volo delle trattative (un ruolo 
importante lo sta avendo an-
che Federterme, che fa capo a 
Confindustria), avevamo mes-
so ben in chiaro come stavano 
le cose», spiega. «Negli ultimi 
due anni non sono di certo sta-
ti incassati, come accade di so-
lito, 17 milioni di euro all’an-
no per i rimborsi. Sono stati 
avanzati  diversi  milioni,  che 
potevano ora essere utilizzati 
per rivedere al rialzo di alme-
no il 20% il rimborso per ogni 
ciclo di  cura termale».  «Non 
stiamo quindi chiedendo soldi 
in più», precisa Boaretto, «stia-
mo solo chiedendo di utilizza-
re quei soldi che ci sarebbero 
spettati se non fosse arrivata la 
pandemia a mettere in crisi il 
settore turistico e non solo». 
Non tutte le speranze sono per-

se, perché è intenzione degli al-
bergatori termali tenere aper-
ta la “partita”. «È aperto il tavo-
lo in conferenza Stato-Regio-
ni», svela il presidente di Fede-
ralberghi Terme Abano Monte-
grotto. «In quel tavolo puntia-
mo ad arrivare a far valere le 
nostre ragioni. Non possiamo 
accettare  questa  situazione.  
Già le cure termali ormai si so-
no più che dimezzate rispetto 
al  passato,  figuriamoci  se  le  
prestazioni che eroghiamo ci 
vengono a costare più di quan-
to incassiamo… Basta guarda-
re  le  bollette  di  luce,  gas  e  
quanto come tutto sia aumen-
tato per capire che bisogna es-
sere miopi  per  non rivedere 
questo aspetto. Le aziende so-
no sempre più in difficoltà, de-
vono fronteggiare una tassa-
zione elevate, di questo passo 
alcune chiuderanno». —

FEDERICO FRANCHIN 

ABANO TERME 

Oggi, alle 20. 45, torna ad 
Abano Terme, al teatro Ma-
gnolia, il tradizionale concer-
to dei Summertime. La più 
famosa  formazione  corale  
padovana, diretta da Walter 
Ferrulli, porterà sul palco le 
sue  meravigliose  sonorità  
rock, gospel e pop in una lun-
ga rassegna di brani che essa 
riesce a trarre in modo sem-
pre nuovo dal proprio reper-
torio trentennale, e con cui 

delizia  il  grande  pubblico  
che accorre sempre ai suoi 
concerti. A proposito, bigliet-
ti ancora disponibili (info al 
numero 049633119). Il con-
certo di quest’anno, organiz-
zato in collaborazione con il 
Comune di Abano Terme, si 
inserisce nel quadro del pro-
getto  europeo  Rights  pro-
mosso  dall’associazione  
sportiva Usma, per il contra-
sto alla violenza nel mondo 
giovanile attraverso il dialo-
go culturale, l’arte e la musi-

ca. L’evento non sarà l’unico 
del fine settimana aponen-
se, dato che domani, dome-
nica 19 giugno, ci sarà la ga-
ra ciclistica, categoria Giova-
nissimi (con arrivo in piazza 
Mercato) alle ore 15. E mar-
tedì arriva lo Yoga Day, con 
grande evento alle 21 in par-
co urbano termale. 

Passando a Montegrotto, 
sempre alle 21.30 ecco Sen-
tieri Sonori. Lo scenario di 
questo concerto sarà la sug-
gestiva  e  maestosa  parete  
rocciosa di cava Bonetti. Pro-
tagonista il progetto artisti-
co C’Mon Tigre. Il ritrovo al-
le 19 è sotto villa Draghi, vici-
no  al  museo  del  Termali-
smo. Di qui si partirà con un 
trekking che porterà alla ca-
va. —

F. FR. 

TEOLO

Salvataggio  notturno  in  
quota di un 52enne free-
climber di Stra sulla parete 
est della palestra di roccia 
di Rocca Pendice. Gli ope-
ratori del Soccorso alpino 
di Padova sono stati chia-
mati alle 23.15 di giovedì 
per un arrampicatore che 
si era fatto male sull’ultimo 
tiro della Bianchini mentre 
il compagno, primo di cor-
data, lo stava recuperando 
in sosta, nel prendere il rin-
vio ha perso l’equilibrio ca-
dendo per un paio di metri. 

Dopo il volo ha sbattuto 
con il corpo contro la roc-
cia procurandosi la lussa-
zione della spalla che non 
gli ha più permesso di muo-
versi. Una decina di soccor-
ritori muniti di torce elettri-
che sono saliti a piedi fino 
in cima alla parete con l’at-
trezzatura  necessaria  per  
recuperare il ferito. Dopo 

aver allestito le calate sulla 
verticale hanno fatto scen-
dere di una ventina di me-
tri un tecnico e un’infermie-
ra della Stazione che han-
no prestato le prime cure al 
rocciatore dolorante. Suc-
cessivamente l’hanno im-
mobilizzato su una apposi-
ta barella e sollevato verso 
l’alto  fino  all’uscita  della  
via e da li trasportato a spal-
la lungo il sentiero di rien-
tro per circa un chilome-
tro.  Raggiunta  la  strada  
provinciale  che  collega  
Teolo a Castelnuovo l’han-
no affidato all’ambulanza 
del Suem che l’ha trasporta-
to al pronto soccorso del 
Policlinico di  Abano Ter-
me.

L’intervento,  reso  diffi-
coltoso dal buio che non ha 
permesso il recupero con 
l’elicottero dotato di verri-
cello, è durato circa quat-
tro ore. —

G.B. Un’immagine dall’alto di Montegrotto Terme

Gianni Biasetto
LOZZO ATESTINO

I carabinieri della stazione 
di Lozzo Atestino assieme 
ai colleghi Forestali, ieri po-
meriggio hanno effettuato 
un sopralluogo in via S. An-
tonio,  sul  costone est  del  
monte Lozzo, nello slargo 
dove sono partite le fiam-
me che nel pomeriggio di 
giovedì hanno divorato cir-
ca 500 metri quadrati di ve-
getazione. 

Gli investigatori, che ipo-
tizzano il dolo anche se fino-
ra non sono state trovate 
tracce di  inneschi,  stanno 
cercando, anche attraverso 
le immagini della telecame-
ra del varco stradale della 

frazione di Valbona da do-
ve si stacca la strada che sa-
le sul colle, di individuare i 
responsabili. 

Le  fiamme  sono  partite  
da  un  ammasso  di  rama-
glie, perlopiù scarti di pota-
ture di giardino e questo fa 
pensare che siano state sca-
ricate lassù da un giardinie-
re e che giovedì abbia deci-
so di bruciarle. Senza consi-
derare che il vento avrebbe 
potuto  spostare  il  fuoco  
all’interno del bosco che in 
questo periodo di stagione 
è arido dalla siccità.

Ad evitare un danno am-
bientale  ancora  più  vasto  
all’interno dell’area protet-
ta dell’Ente Parco Colli,  è  
stato l’avvistamento intor-

no alle ore 16 del pennac-
chio di fumo che si alzava in 
mezzo alla vegetazione da 
parte di due operatori del 
comune di Lozzo Atestino 
che hanno chiamato imme-
diatamente il 115.

Sul posto sono arrivate al-
cune squadre dei vigili del 
fuoco dal comando di Este, 
con due autobotti, e da Pa-
dova con un modulo antin-
cendio. 

Provvidenziale è stato l’in-
tervento dell’elicottero dei 
pompieri del reparto volo 
di  Venezia  che  con  pochi  
lanci d’acqua è riuscito a cir-
coscrivere le fiamme e ad 
evitare il peggio. 

Della bonifica dell’area in-
cendiata, che è di proprietà 

privata, si sono occupati in 
serata, fino a tarda ora, i vo-
lontari dell’Aib (Antincen-
dio boschivo) del comune 
di Albignasego che sono ad-
destrati e dotati dell’attrez-
zatura necessaria per opera-
re in sicurezza negli incendi 
boschivi, e della protezione 
civile di Lozzo Atestino. 

Quello di Valbona è il pri-
mo incendio boschivo della 
stagione nel  territorio del  
Parco Colli. 

La situazione di estremo 
pericolo, dovuta alla sicci-
tà, ha messo in allerta tutti i 
gruppi di protezione civile 
dell’area euganea che han-
no elevato il livello di vigi-
lanza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’indagine dei carabinieri

Fiamme sul monte Lozzo, caccia ai responsabili
La matrice dell’incendio è dolosa, al vaglio le immagini delle telecamere. Distrutti 500 metri quadri di vegetazione 

L’incendio di giovedì pomeriggio sul monte Lozzo

abano-montegrotto

Weekend di proposte
tra spettacoli e trekking

lotto atestino

Giovedì
30 giugno
il primo
Consiglio

LOZZO ATESTINO

Giovedì  30  giugno,  alle  
20.30,  debutterà  in  sala  
consiliare il nuovo parla-
mentino. Prima verranno 
convalidati gli eletti della 
lista di maggioranza “Con-
tinuità e Coerenza” e del 
gruppo  d’opposizione  
“Uniti per Lozzo” e poi il 
sindaco Luca Ruffin vota-
to da 1.047 cittadini, in-
dosserà per la terza volta 
la fascia tricolore e giure-
rà di osservare lealmente 
la Costituzione. 

Lo stesso Ruffin comuni-
cherà la nomina degli as-
sessori Mauro Furlanello 
vicesindaco, Luca Lazzari-
ni vice-vicario, Genny Ca-
nevarolo  ed  Elena  Zoia,  
con i  rispettivi incarichi.  
Si procederà con la lettura 
del programma e la nomi-
na della commissione elet-
torale. Verbalizzerà la se-
duta il segretario Pier Pao-
lo Cartisano. —

PIERGIORGIO DI GIOVANNI 

teolo

Freeclimber
soccorso di notte
a Rocca Pendice

SABATO 18 GIUGNO 2022
IL MATTINO
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SOCCORSI

UDINE La passione per le due
ruote l’aveva portato a percor-
rere la ciclabile Alpe Adria, in
questo periodo dell’anno mol-
to frequentata da turisti e ap-
passionati di bicicletta.
Arrivato all’altezza di Rove-

redo, tra Resiutta e Chiusafor-
te, un carinziano ha avuto un
improvvisomalore.
Era assieme ad alcuni amici

che gli hanno subito prestato
soccorso, ma per il settantu-
nenne di Spittal an der Drau
non c’è stato nulla da fare. È de-

ceduto nella tardamattinata di
ieri a causa di un arresto car-
diocircolatorio.
La centrale operativa della

Sores di Palmanova è stata al-
lertata attraverso il numero
unico di emergenza 112 e ha in-
viato sul posto l’équipe sanita-
ria dell’elisoccorso. Il persona-

le medico è stato tempestiva-
mente sbarcato sul posto, ma i
ripetuti tentativi di rianimazio-
ne sono stati vani e al medico
non è rimasto altro che consta-
tare lamorte.

CARABINIERI
Sul posto, assieme ai carabi-

nieri della stazione di Chiusa-
forte, allertati per gli accerta-
menti sulle circostanze del de-
cesso, sono intervenuti anche i
tecnici del Soccorso alpino di
MoggioUdinese.
Sempre nella giornata di ieri

un tecnico del Soccorso alpino
della stazione di Udine è inter-

venuto anche sul fiumeTaglia-
mento, nelle vicinanze del pon-
te di Venzone, dove un ragazzo
tedesco che percorreva il fiu-
me in kayak assieme a un com-
pagno aveva perso conoscen-
za.
Quando è giunto sul posto, il

giovane stava già meglio ed è
stato affidato alle cure dei sani-
tari arrivati in ambulanza.
Anche i vigili del fuoco han-

nopresoparte al soccorso.
Molto probabilmente il gio-

vane, molto affaticato per via
l’attività sportiva e il caldo, ha
avutounmalore.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ciclista austriaco muore
sotto gli occhi degli amici
percorrendo l’Alpe Adria
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LA STORIA

Hanno frequentato il corso in ospitalità alpina e ora sono pronti a realizzare i loro sogni

Ecco il volto giovane della montagna
“La risposta al turismo che cambia pelle”

MATTEO BORGETTO

Il Comune di Valdieri vuole ri-
prendersi il vallone del Vala-
sco. Lo fa con una delibera ap-
provata dal Consiglio comuna-
le - contraria la minoranza - 
che ha aperto un «procedimen-
to di reintegrazione nel posses-
so con esperimento di concilia-
zione stragiudiziale» (al di fuo-
ri del Tribunale, per ora), nei 
confronti della società agrico-
la Stella Alpina e dell’impren-
ditore monregalese Gianfran-

co Ferrero, ritenuti «possesso-
ri senza valido titolo» di terre-
ni gravati da uso civico. Cioè 
rientranti nel patrimonio co-
munale. In gioco c’è l'immen-
sa area della Valle Gesso che 
da Terme di Valdieri arriva al 
confine con la Francia, tra mu-
lattiere, ex militari e sentieri 
che conducono ai rifugi alpini 
della reale Palazzina di Caccia 
al pianoro del Valasco e del 
Questa, intramezzati da rude-
ri e fabbricati. Un paradiso, fre-
quentato da decine di migliaia 

di turisti. Chi è il proprietario? 
Il primo documento risale al 
21 agosto 1868, quando il Co-
mune di Valdieri firma un atto 
di vendita di tutto il vallone al 
patrimonio privato di re Vitto-
rio Emanuele II, che in visita al-
la valle Gesso, si era innamora-
to della piana del Valasco, una 
distesa di pascoli, ruscelli e la-
rici circondata dalle Alpi Ma-
rittime, a 1.764 metri di quo-
ta. Il monarca crea una riserva 
reale di caccia e fa costruire 
una palazzina che domina il 

pianoro. Nella seconda guer-
ra mondiale viene trasforma-
ta in caserma, poi torna alla fa-
miglia reale e nel 1957, Jolan-
da di Savoia vende l’edificio e i 
possedimenti terrieri attorno 
alle nobildonne torinesi Giu-
seppina e Agatha Ferrarotto, 
per 80 milioni di lire. Dieci an-
ni dopo subentra la famiglia 
Rondolino  di  Vercelli  e  nel  
1970, la società Stella Alpina 
del geometra vercellese Piero 
Lessona  (proprietario  anche  
delle palazzine di Sant’Anna 
di Valdieri e altri beni a San 
Giacomo di Entracque), dece-
duto nell’ottobre 2020, a 82 
anni. Un mese dopo, l’allora 
consigliere di minoranza e og-
gi sindaco, Guido Giordana, 
presenta un’interrogazione al 
sindaco Giacomo Gaiotti (ora 
all’opposizione), per chiedere 
un  accertamento  demaniale  
dei gravami di uso civico sul 
territorio di Valdieri. A dare 
man forte a Giordana, la peri-
zia commissionata tra il 1999 
e 2000 (anche per tutelare un 
bene abbandonato dal 1993 e 
che si stava sgretolando, poi ri-
strutturato e aperto nel 2007 
come rifugio) dall’allora sinda-
co Ivan Di Giambattista. Se-
condo i risultati, il Valasco è 

del  Comune,  cosa  che  può  
comportare un grave danno 
erariale. Nei vent’anni succes-
sivi, se ne parla spesso in pae-
se (“Lessona occupa senza tito-
lo”),  senza però arrivare ad 
azioni concrete. Ma torniamo 
al novembre 2020. Nel rispon-
dere all’interrogazione, Gaiot-
ti spiega di essere in scadenza 
di mandato e così rimanda tut-
to «alla prossima Amministra-

zione, perché non me la sento 
di impegnare fondi per accer-
tamenti e cause legali». Arriva-
no  le  elezioni  dell’ottobre  
2021 e vince Giordana,  che 
della vicenda ha fatto un suo 
cavallo di battaglia in campa-
gna elettorale. Ora vuole an-
dare fino in fondo, convinto di 
avere ragione. Di qui la conci-
liazione  stragiudiziale,  per  
cercare  un  accordo  con  la  
«Stella Alpina» e con Gianfran-
co Ferrero (proprietario di un 
fabbricato e terreni). Saltasse 

tutto, il caso potrebbe finire in 
Tribunale, con espropri e il ri-
schio che i privati debbano ver-
sare i canoni per l’occupazio-
ne pregressa senza titolo. Du-
rante il dibattito in Consiglio, 
Giordana ha richiamato la pe-
rizia del 2000 e precisato di es-
sersi avvalso di un legale e di 
un tecnico specialista: «Abbia-
mo dovuto procedere, in quan-
to viene ventilato da più parti 
il danno erariale». E ha aggiun-
to di essere «soltanto all’inizio 
di un percorso, che valutere-
mo tempo per tempo, in base 
alle risposte della contropar-
te». Delibera approvata con 8 
voti favorevoli e 3 contrari dei 
rappresentanti di minoranza 
Giacomo Gaiotti, Matteo Ca-
vallo e Valeria Marrone, con 
dure critiche. Dal timore che il 
Comune vada a dilapidare le 
proprie  casse,  esponendosi  
con spese legali e consulenze, 
alle «gravi carenze nella ricer-
ca dei documenti», al fatto che 
«non è stata coinvolta la popo-
lazione su un tema che avrà ri-
percussioni sulla vita e sul la-
voro dei valdieresi. Chi ha ac-
quistato un terreno e vi ha co-
struito sopra una casa, si trove-
rà a doverla ripagare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMEDEA FRANCO
VALDIERI

La montagna «non è un 
paese per vecchi». Sa-
muel, Chiara, Arianna 
e Samuel sono alcuni 

dei giovani, anzi giovanissimi, 
che hanno deciso di investire il 
loro futuro in attività nelle Ter-
re alte. E per farlo si sono affi-
dati a chi, con qualche anno in 
più, in montagna ci vive e lavo-
ra con consapevolezza e pro-
fessionalità.

A partire da gennaio la fra-
zione Sant’Anna di Valdieri è 
infatti stata sede del corso tec-
nico specializzato in ospitalità 

turistica, ovvero una scuola al-
pina dove gli insegnanti erano 
guide alpine, istruttori di mtb, 
del Cai, operatori turistici, che 
hanno immerso i giovani nel 
contesto montagna formando 

loro le basi per potersi creare 
un lavoro,  incoraggiare l’au-
toimprenditorialità.  La  parte  
teorica era affidata all’Afp, l’A-
zienda di formazione profes-
sionale di Dronero, Cuneo e 

Verzuolo. Il tutto in collabora-
zione con Global Mountain, In-
Marittime, Soccorso alpino e 
Parco Alpi Marittime.

Le lezioni sono terminate in 
primavera e adesso con l’inizio 
della stagione estiva è ora di 
tradurle in pratica. Chiara Fal-
co è stata una delle allieve del 
corso, ha 24 anni ed è laureata 
in Lettere straniere, diploma 
di interpretariato, ha deciso di 
trasferirsi a Sant’Anna, paese 
di origine della mamma, ora 
sta  finendo  il  servizio  civile  
presso  il  Parco,  per  l’estate  
cambierà valle e lavorerà al ri-
fugio Don Barbera, nel Parco 
del Marguareis, ha pronto un 
progetto di valorizzazione: af-
fiancare al turismo l’agricoltu-

ra biologica. Samuel Brusto-
lon, 22 anni, ha detto addio al 
posto fisso in cartiera, lavore-
rà al rifugio Valasco per impa-
rare a diventare lui stesso rifu-
gista in valle. Samuele Piacen-
za invece è neo laureato alla 
Nuova Accademia delle Belle 
Arti di Milano, ha appena pre-
sentato attraverso il program-
ma Mip della Regione Piemon-
te un progetto di start up sulla 
creazione di un’agenzia specia-
lizzata  in  comunicazione  in  
montagna che dovrebbe avere 
sede a Sant’Anna. La sua tesi di 
laurea è un film intitolato «Il 
mio respiro» e racconta il suo 
viaggio da Milano al bivaccio 
Guiglia in alta val Gesso.

E poi c’è Arianna Franco, lei 

non ha seguito il corso, ma la 
montagna è nel suo dna. Ha 23 
anni, papà e nonni di Sant’An-
na, dopo un anno a fare la mae-
stra d’asilo ha deciso di ristrut-
turare la casa del nonno, mor-
to due anni fa e aprire un affit-
tacamere. Arianna ha mamma 
e sorella che già gestiscono la 
bottega del Parco. Cinzia, la 
mamma, ed è una delle donne 
imprenditrici che curano e ge-
stiscono gran parte delle strut-
ture ricettive della minuscola 
frazione della valle Gesso, fa-
mosa per essere stata un tem-
po dimora di Casa Savoia.

«Siamo una  bella  squadra  
fatta di solidarietà e sana iro-
nia - spiega Marcella Formen-
to; con la sorella Michela da al-
cuni anni gestiscono due strut-
ture in borgata -. Abbiamo av-
viato, come Pro loco, una serie 
di iniziative, dal cinema all’a-
perto, al recente Art’Anna mer-
catini  dedicati  all’eccellenza  
artigiana  che  proseguiranno  
tutta l’estate, con workshop, 
corsi di ballo occitano, yoga e 
corsi di scrittura creativa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

proc edimento contro la socie tà stella alpina e imprenditore 

Il Comune di Valdieri
vuole riprendersi
il vallone del Valasco
Delibera approvata in Consiglio (minoranza contraria)

Alcuni momenti del corso 
che si è svolto a Sant’Anna 
di Valdieri. A sinistra in primo 
piano in piedi Chiara Falco 
qui a lato Samuel Brustolon

“Possessori senza 
valido titolo” 

di terreni gravati 
da uso civico

Arianna Franco

Hanno scelto di vivere 
e lavorare nelle Terre 

Alte affidandosi 
a professionisti

Samuele Piacenza
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Dal 1979 il Gruppo italiano 
scrittori  di  montagna  (GI-
SM) ricorda i suoi soci in una 
grande lapide collocata nel 
cimitero di Chiesa vecchia a 
Macugnaga. Domani matti-
na è prevista la posa di un 
elenco che aggiorna una ses-
santina di scrittori, giornali-
sti, pittori e musicisti morti 
negli ultimi 15 anni. La deci-

sione di realizzare questo me-
moriale risale al 50° anniver-
sario del sodalizio, nato a To-
rino nel 1929 e che ha riunito 
nomi famosi dell’alpinismo e 
della cultura tra cui Dino Buz-
zati, Riccardo Cassin, Guido 
Rey, gli  ossolani  Francesco 
Savio e Ida Braggio, il verba-
nese Renzo Boccardi nonché 
il novarese Giuseppe Lampu-

gnani  ed  Ettore  Zapparoli,  
che sono sepolti nel cimitero 
di Macugnaga. Quest’ultimo 
era scomparso sul Monte Ro-
sa nel 1951 ed è stato restitui-
to dal ghiacciaio nel 2007. 

«Domani -  spiega la vice 
presidente del Gism Irene Af-
fentranger - vogliamo cele-
brare un luogo che per noi è 
diventato una sorta di “san-
tuario” perenne dove tutti i 
soci scomparsi hanno trova-
to il loro riconoscimento». 

La scelta di Macugnaga era 
stata proposta dell’allora pre-
sidente della sezione del Cai, 
Teresio Valsesia, e subito ac-
cettata dal presidente degli 
scrittori di montagna Giulio 
Bedeschi. Nell’ultima lapide 
emergono Spiro Dalla Porta 
Xydias,  lo  scalatore  Cesare  
Maestri, il giornalista Rolly 
Marchi e il cartografo Gior-
gio Aliprandi e la guida trie-
stina Bianca Di Beaco.

Autori da tutta Italia
Alla  cerimonia  di  domani  
mattina alle 9,15, coordina-
ta  dall’attuale  presidente  
Dante Colli, è prevista la par-
tecipazione di scrittori prove-
nienti da tutta Italia, con la 
benedizione  della  lapide  e  
note del coro Monterosa. 

Il raduno inizierà oggi con 
la visita alle 17 al museo del-
la Montagna e del Contrab-
bando e alle 21 alla Kongres-
shaus la conferenza a cura di 
Teresio Valesia sulla Est del 
Monte  Rosa.  Gli  appunta-
menti sono aperti al pubbli-
co. La nuova lapide è stata 
realizzata dalla ditta Testori 
di Cannobio. R.S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

domani una cerimonia a chiesa vecchia

È Macugnaga
il “santuario”
per gli scrittori
di montagna

IN BREVE

Per tutto il fine settimana 
la provinciale per San Do-
menico è aperta senza li-
miti di orario. Da ieri alle 
18 e fino a lunedì mattina, 
in prossimità del versante 
franato il 2 giugno, si viag-
gia a senso unico alterna-
to: è stato posato un sema-
foro. «Ringraziamo la Pro-
vincia per aver accolto le 
richieste della valle» dice 
il sindaco di Varzo Bruno 
Stefanetti. Il suo riconosci-
mento va anche ai volonta-
ri di Aib, Protezione civile 
e Soccorso alpino di Varzo 
che si sono alternati per 
garantire il passaggio in si-
curezza nelle fasce di aper-
tura della strada. «Era in-
dispensabile  permettere  
la percorribilità della pro-
vinciale durante tutto il fi-
ne settimana -  aggiunge 
l’assessore Mauro Tiboni 
-. Sono state ascoltate le ri-
chieste del territorio». In 
località Gebbo continua-
no i lavori per mettere in si-
curezza la montagna. «Si 
sta eseguendo un impor-
tante intervento sulla pa-
rete e si sta rinforzando la 
sede stradale» spiega il vi-
ce presidente della Provin-
cia Rino Porini. M. G. V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nel weekend

La provinciale
di S.Domenico
aperta senza
limiti di orario

Un nuovo pannello «aggiornato» con i nomi degli scrittori morti

Verbania
Il ricordo dei 42 martiri

Oggi e domani si celebra 
il 78° anniversario dell’ec-
cidio dei 42 martiri di Fon-
dotoce e dei 17 di Baveno. 
Oggi pomeriggio alle 15 
alla Casa della Resistenza 
di  Verbania il  convegno 
sulle «Stragi nazifasciste 
nel  Nord  Ovest:  storia,  
giustizia e memoria», poi 
alle 21,30 la partenza da 
Villa Caramora a Intra del-
la fiaccolata commemora-
tiva a staffetta diretta al 
sacrario di Fondotoce. A 
Baveno messa alle 10,30 
al cimitero e alle 20,30 de-
posizione della corona al 
cippo sul lungolago e par-
tenza della fiaccolata ver-
so Fondotoce. B. AR.

Stresa
C’è la scrittrice Cametti

La scrittrice Elisabetta Ca-
metti è oggi a Stresa per 
un incontro che unisce let-
teratura gialla e tecniche 
investigative  partendo  
dal suo romanzo «Muori 
per me».  Appuntamento 
alle 16 allo sky bar dell’ho-
tel La Palma. Modera Ma-
ria Elisa Gualandris, che 
dialoga con la scrittrice e 
con il luogotenente dei ca-
rabinieri della sezione di 
polizia  giudiziaria  della  
procura di Verbania Mas-
simo Verzotto. Ingresso li-
bero. B. AR.

Bannio Anzino
Oggi la benemerenza

Oggi alle 18 ad Anzino c’è 
il conferimento dell’ono-
rificenza di «Anzinese be-
nemerito» a padre Olivie-
ro Svanera, ex rettore del-
la  basilica di  Sant’Anto-
nio di Padova. Alle 21 sem-
pre in chiesa ad Anzino il 
concerto  gratuito  con il  
duo Fauré, Ester Snider al 
pianoforte e Marco Rai-
nelli al flauto. P. CA.

Gravellona Toce
Vinto un milione di euro

Gioca un euro e porta a ca-
sa un milione. La dea ben-
data ha sorriso a un opera-
io di Gravellona Toce che, 
come da abitudine, anche 
mercoledì al Lux Bar ta-
bacchi di corso Roma ave-
va  puntato  5  numeri  al  
concorso  «Million  day»  
(estrazione tutti i giorni). 
«E’ un cliente abituale di 
mezza età, siamo conten-
ti per lui» dice il titolare 
Massimiliano Bionda. C.P. 

Verbania
Squadra nautica

Oggi alle 17 sul lungolago 
Palatucci, la Squadra nau-
tica di salvamento di Ver-
bania  inaugura  i  nuovi  
mezzi che saranno utiliz-
zati per i servizi di assi-
stenza sul territorio. S. R.
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Giulia Sacchi / MANIAGO

Il Comune di Maniago inten-
de rimuovere le barriere fisi-
che,  cognitive  e  sensoriali  
presenti al museo Coricama, 
fiore all’occhiello della città: 
a tale scopo verrà elaborato 
un progetto.

«Il piano dovrà contempla-
re il potenziamento del sito 
web del museo, con strumen-
ti dedicati agli utenti con ri-
dotte capacità sensoriali, che 
assicurino l’utilizzo ampliato 
fornendo informazioni e co-
noscenza, permettendo l’in-
terazione e la produzione di 
contenuti culturali, anche in 
una logica partecipativa» s’è 
specificato in municipio, dan-
do conto delle peculiarità del 
piano. Altro elemento signifi-
cativo di intervento riguarda 
«l’immagine  architettonica  
dell’ingresso, che ne permet-
ta una immediata individua-

zione, realizzando spazi tem-
poranei d’attesa utili a pro-
teggere i visitatori dai disagi 
climatici».

Si prevede anche d’acquisi-
re arredi per i punti informa-
tivi, le biglietterie e la distri-
buzione del materiale, di di-
mensioni adeguate a consen-
tire un rapporto diretto tra il 
personale e il visitatore su se-
dia a ruote o di altezza limita-
ta, nonché di inserire una se-
gnaletica  specifica  lungo il  
percorso interno in grado di 
fornire informazioni sui livel-
li di accessibilità presenti nel-
la struttura.

«Vorremmo consentire di 
accedere a quote diverse del-
lo spazio del museo, compre-
so l’archivio, quali elementi 
integrati nell’esperienza di vi-
sita, eliminando gli ostacoli 
fisici – ha aggiunto il Comu-
ne – . S’intende pure inserire 
nel  percorso  museale  tutti  

quegli strumenti che consen-
tano un uso ampliato, quali, 
per esempio,  sistemi audio 
per non vedenti, video in lin-
gua italiana dei segni (Lis) e 
americana (Asl) oppure in-
ternationale (Is), avvisi lumi-
nosi, la possibilità di utilizza-
re una rete wi-fi per scaricare 
applicativi o accedere a con-
tenuti culturali in ambiente 
digitale».

Tra gli obiettivi figura an-
che la formazione di operato-
ri museali con l’obiettivo di 
offrire un’accoglienza corte-
se, rispettosa, attenta a speci-
fiche richieste relative a disa-
bilità e a esigenze particolari 
nell’uso dei servizi museali. 
L’avviso per la presentazione 
di proposte progettuali per il 
Coricama scadrà il 12 agosto 
ed è contemplato all’interno 
del Pnrr, il Piano nazionale ri-
presa e resilienza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BARCIS

La Forra del Cellina resterà a 
lungo interdetta al transito del 
trenino turistico estivo.

In  primavera  una  frana  si  
era staccata dal basamento del-
la vecchia strada della Valcelli-
na, erodendo parte della car-
reggiata. Di qui lo stop al traffi-
co non strettamente ciclopedo-
nale, trasporto turistico com-
preso. Se ne riparlerà forse nel 
2023, sempre che ai vari so-
pralluoghi già effettuati in zo-
na facciano seguito i progetti e 
l’appalto  dei  lavori.  «Stiamo  
cercando di diffondere il più 

possibile la notizia della par-
ziale impraticabilità della For-
ra – ha sottolineato il sindaco 
di Barcis, Claudio Traina – . Il 
trenino turistico circola lungo 
altri itinerari, tra Andreis e il 
Dint, ma non può accedere al-
la Forra, elemento clou del gi-
ro panoramico. Non tutti sono 
informati e capita che qualcu-
no salga in valle senza sapere 
del problema viario. La speran-
za è che si perda solo la stagio-
ne ormai avviata e che tra un 
anno il ripristino del trattofra-
nato possa dirsi cosa fatta».

L’appello che parte da Trai-
na e dal collega di Andreis, Fa-

brizio Prevarin, è rivolto alla 
Regione. Spetta alla Protezio-
ne civile e agli altri uffici triesti-
ni avviare le procedure di fi-
nanziamento per la messa in si-
curezza del sito. Tra l’altro, la 
vecchia strada ha un’elevata  
valenza dal punto di vista stori-
co. Lunga una decina di chilo-
metri e realizzata per un lungo 
tratto sopra il canale addutto-
re dalla diga del Cellina alla 
centrale idroelettrica di Malni-
sio,  era stata inaugurata nel  
1902, la prima carrabile per 
l’accesso alla  Vacellina dalla  
pianura.  Era  stata  dismessa  
nel 1992.

«Dobbiamo pensare a  una 
tutela  di  questo  pregevole  
esempio di ingegneria d’altri 
tempi, coinvolgendo il ministe-
ro per i beni culturali e l’Une-
sco» ha più volte proposto il Co-
mune di Barcis. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MANIAGO

Museo senza barriere
Il Comune ha un piano
per favorire l’accesso
Vari gli interventi al Coricama, tra cui sistemi per non vedenti
Spazio alle proposte progettuali, da presentare entro agosto

MONTEREALE VALCELLINA

Attenzione massima sino alla 
fine della prossima settimana 
lungo l’ex statale 251 della Val-
cellina Val di Zoldo: tra l’abita-
to di Montereale e la diga del 
Vajont, al confine con il Bellu-
nese, ci si potrà imbattere in 
cantieri mobili. 

Si  tratta  di  un  intervento  
straordinario di pulizia dei fos-
sati  laterali  disposto  da  Fvg  
Strade, l’agenzia regionale del-
la mobilità. Il provvedimento 

è stato annunciato con largo 
anticipo ai Comuni che a pro-
pria volta ne hanno dato avvi-
so a residenti e turisti. I cantie-
ri potranno comportare l’istitu-
zione provvisoria di sensi uni-
ci alternati nei punti più stretti 
della 251. In corrispondenza 
di tornanti e galleria verranno 
accesi pure semafori tempora-
nei, con divieto di sorpasso e li-
mitazioni di velocità.

I cantieri saranno operativi 
dalle 8 alle 19 di ogni giorno fe-
riale. Le forze dell’ordine sono 
state allertate per controlli a 
campione visto che le tempera-
ture estive stanno spingendo 
numerosi visitatori e motocicli-
sti a salire in Valcellina anche 
al  di  fuori  dei  tradizionali  
week end. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ASSOCIAZIONISMO

Prime attività
ai centri estivi
La proposta di
Uniti è meglio

L’ESPOSIZIONE

L’arte coltellinaia
dagli antichi saperi
alle nuove tecniche

IN BREVE

L’accesso al museo Coricama di Maniago

BARCIS

La Forra rimane chiusa
Niente trenino turistico

MONTEREALE VALCELLINA

Pulizia delle sedi stradali
Cantieri mobili sulla 251

Cantieri sull’ex statale

MANIAGO

Primo centro estivo mania-
ghese: si parte con l’associa-
zione Uniti è meglio. L’of-
ferta è per i più piccoli, dai 
3 ai 6 anni. Le settimane in 
programma  sono  cinque,  
dal 4 luglio al 5 agosto e le 
attività  saranno  ospitate  
all’asilo di Maniago. Due le 
proposte per le famiglie: il 
tempo pieno, dal lunedì al 
venerdì dalle 7.30 alle 17 
con pranzo, oppure il tem-
po parziale, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 7.30 alle 13.30, 
con possibilità di estensio-
ne sino alle 14 per il pasto. 
Per informazioni, moduli, 
costi e altri dettagli è possi-
bile contattare Alfonso Ber-
nardo al 333 2972574.

L’offerta dei punti verdi 
a Maniago è ampia, diversi 
i sodalizi che si sono attiva-
ti per l’organizzazione del-
le attività rivolte a bambi-
nie e ragazzi. Le iscrizioni 
si sono aperte una settima-
na fa. I centri estivi mania-
ghesi  sono sempre molto  
frequentati:  rappresenta-
no una grande occasione, 
soprattutto per i più picco-
li. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Coricama, ex storica fab-
brica maniaghese, è una cel-
lula della rete ecomuseale 
Lis Aganis. Suddiviso in va-
rie sezioni, consente di se-
guire un percorso che va da-
gli antichi saperi alle tecni-
che moderne di lavorazione 

del ferro per la creazione di 
strumenti da taglio e affini. 
Oltre a ospitare e racconta-
re il patrimonio storico e cul-
turale di Maniago, opera in 
collaborazione con le altre 
realtà museali del territorio 
per varie attività,  organiz-
zando convegni,  mostre  e  
conferenze. Visite da lune-
di, a domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 14.30 alle 17.30, il 
martedì  e mercoledì  dalle  
10 alle 13. Informazioni al-
lo 0427 709063, mail mu-
seocoltellerie@maniago.it.

L’EVENTO

La mia Istria e i Magre-
di, la mostra sull’eso-
do  istriano  curata  
dall’associazione cul-

turale L’artistica, si è sposta-
ta da Maniago a Frisanco, 
quindi a Vivaro, dov’è attual-
mente visitabile, sino al 26 
giugno, nella sala consiliare 
del Comune (al sabato e alla 
domenica  dalle  16.30  alle  
18.30).

Sedici artisti si sono fatti 
interpreti del dramma dell’e-
sodo,  a  partire  dall’esule  
istriano Tiberio Giurissevi-
ch, il quale ha narrato la sua 
bella terra di coste assolate, 
villaggi e campagne con det-
tagli e colori carichi di luce. 
A tale narrazione fanno eco 
gli altri artisti, Patrizia Anto-
nini, Renato De Marco, Nica 
Degan, Danilo Del Frari, Lo-
renza Del Tin Alfier, Carlo 

Fontanella, Ado Furlanetto, 
Emy  Giacomello,  Alessan-
dra Gusso, Silvano Marcon, 
Silvano Menegon, Manuela 
Poggioli,  Antonio  Roman,  
Bruno Vallan e Andrea Zor-
zetti.

Ciascuno  con  la  propria  
sensibilità  e  indipendenza  
creativa,  pittori  e  pittrici  
hanno denunciato sulle tele 
l’orrore delle  foibe,  hanno 
narrato di partenze e di ad-
dii, di luoghi abbandonati, 
di affetti interrotti, di vissuti 
feriti, lacerati, di volti smar-
riti, di sguardi inconsolabili, 
come ha riportato nel suo in-
tervento critico Annamaria 
Poggioli,  che  ha definito  i  
quadri  in  mostra  paesaggi  
dell’anima,  perché  la  co-
scienza degli artisti ha guida-
to il loro intento e il pathos 
ha suggerito forme e colori, 
atmosfere e suggestioni. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Annamaria Poggioli, a destra, alla presentazione della mostra

In municipio a Vivaro le opere di 16 artisti

Esodo istriano, la storia 
raccolta in una mostra

Maniago
Dimostrazioni di danza
con gli amici del balfolk
Oggi, alle 19, in piazza Italia 
a  Maniago  appuntamento  
con “Danzare sulla soglia”, 
intrattenimento musicale  e  
dimostrazione di danze euro-
pee (in caso di pioggia si rin-
via al 25 giugno). Le dimo-
strazioni di danza da parte di 
gruppi di amici del balfolk ri-
guarderanno le aree france-
se, balcanica e celtica, non-
chè il flamenco.

Maniago
Sicurezza in montagna
serata informativa
Il 21 giugno alla Casa della 
gioventù a Maniago il Cai in 
collaborazione con il Soccor-
so alpino e la croce rossa or-
ganizza una serata informati-
va sul tema della sicurezza in 
montagna. Si parlerà di cosa 
mettere nello zaino per un’e-
scursione e dei sistemi e me-
todi di localizzazione.

Maniago
Nuovo laboratorio
con Le arti tessili
Quattro appuntamenti a Ma-
niago con l’associazione Le 
arti tessili per esplorare di-
verse  tecniche e  realizzare  
una creazione artistica collet-
tiva. Gli incontri, aperti a tut-
ti, sono in programma nella 
sede di via Carso il 23 e 30 giu-
gno, 7 e 14 luglio, dalle 15 al-
le 17. Docenti Ilaria Bomben 
e Barbara Girardi. Informa-
zioni al 347 2542020, mail 
mail@ilariabomben.it

40 MANIAGO SABATO 18 GIUGNO 2022
MESSAGGERO VENETO
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◗ SANTA TERESA

Un'escursione  a  Lu  Brandali  
per sensibilizzare sulla sicurez-
za in montagna. Si terrà doma-
ni (domenica 19) organizzata 
dal Soccorso alpino e speleolo-
gico Sardegna (Cnsas) in colla-
borazione con la sezione sassa-
rese del Cai (Club alpino italia-
no) a Santa Teresa Gallura. Si 
intitola "Sicuri sul sentiero" ed 
è un appuntamento che inten-
de  portare  l'attenzione  sulla  
giornata nazionale per la pre-
venzione  degli  incidenti  in  
montagna. Appuntamento al-
le 8.30 all'area archeologica di 
Lu Brandali, da cui partirà l'e-
scursione a cura del Cai,  ma 
dalle 9 alle 18 sono previste an-
che la visita alla centrale opera-
tiva  Georesq  del  Cnsas,  l'ar-
rampicata  sportiva  a  cura  
dell'associazione  Rockmad-
ness e le visite guidate all'area 
archeologica a  cura  di  Cool-
tour. Alle 10, inoltre, si terrà la 
conferenza "La  sicurezza  sui  
sentieri",  a  cui  prenderanno  
parte rappresenti  del  Comu-
ne, dell'Area marina Capo Te-
sta - Punta Falcone, della coo-
perativa Cooltour e del Soccor-
so alpino e speleologico Sarde-
gna. Per tutte le informazioni 
visitare il sito internet www.cn-
sas.sardegna.it. (c.i.)

santa teresa

Cnsas e Cai
sensibilizzano
sulla sicurezza
nelle escursioni

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 22 / 36

http://www.tcpdf.org


 

Data: 16/06/2022 | Pagina: 8
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

von Albrecht Plangger

Rom lnfo ins Tal

Der Ministerpräsident Draghi macht

Ernst und beweist immer noch ein gutes

Durchsetzungsvermögen. Wäre es nach

den Parteien gegangen, dann hätten

diese das ,,DL concorrenza" (mit neuen

Wettbewerbsbestimmungen zu den Bade-

stränden, den Konzessionen für die Gas-

verteilung, für Transport - Taxi und die

für Südtirol wichtigen Konzessionen bei

den Großableitungen für die Wasserkraft)
glatt ,,versanden" lassen. Nun hat der

Senat einen Großteil schon beschlossen

und einige kleinere Agenden an die Kam-

mer weitergeleitet, welche diese im Juni
beschließen muss (und vom Senat nicht
mehr abgeändert werden können). Aller-
dings hoft man insgeheim, daß diese Be-

stimmungen wieder weiter aufgeschoben

oder von einer zukünftigen ,,politischen"
Regierung wieder abgeändert werden,

sobald die Gelder vom PNRR geflossen

und ausgegeben sind. Mal sehen, ob Eu-

ropa bei diesem Spiel mitmacht oder ob

sich Italien nun wirklich reformieren will
und nicht mehr handelt wie früher? Nun

stehen erstmals wieder Gemeindewahlen

an - auch in wichtigen Provinzhauptstät-

ten - und das Parlament wird für ro Tage

in diesen Wahlkampf geschickt. Das Refe-

rendum interessiert fast nur die Lega und
einige Kleinparteien. Beim sog. ,,Severino
Gesetz" und dem Referendum zur ,,Unter-
suchungshaft" geht es um wichtige De-

tailfragen, die aber von der Mehrheit der

Bürger wohl kaum bewertbar sind. Alle
Fragen zum obersten Richterrat oder zum

öfteren Wechsel vom Staatsanwalt ins

Richteramt oder die Politik und wieder zu-

rück, könnten leicht im Parlament selbst

einer guten Lösung zugeführt werden. Da

wird aber ordentlich ,,gebremst", nicht
der Sache wegen,

sondern um eige-

ne ,,Parteifähnlein"
aufzustellen. Beim

Referendum a)m

,,Severino - Gesetz"

geht es darum, ob

Parlamentarier, Re-

gionalratsabgeord-
nete, Bürgermeister

für max.r8 Monate

vom Amt suspen-

diert werden, nach

einer nicht defini-

tiven Verurteilung

ersten Grades oder

dass eine eventuelle Kandidatur unter-

sagt werden kann. Das Gesetz wurde er-

lassen, um die grassierende Korruption
in Italien einzuschränken und den,,abuso

d'ufficio" zu bekämpfen.

von Erwin Bernhart

f 7on den drei im Zivilschutzzentrum

I / in Mals beheimateten Rettungsorga-

V nisationen haben am vergangenen

Sonntag das Weiße Kreuz Mals und der Berg-

rettungsdienst Mals ihr 5o-jähriges Jubiläum
gefeiert. Nach dem Festgottesdienst in der

Malser Pfarrkirche und der Segnung eins

,WK-Rettungsfahrzeuges und eines BRD-

Fahrzeuges auf dem Peter-Glückh-Platz in

Mals war es den Festrednern vorbehalten,

den ,,Schutzengeln" ihre Aufwartung zu ma-

chen. Unter der Moderation vom langiährige

Wl(-Mals-Präsident Luis Pobitzer ließen der

Malser BM Iosef Thurner, der Schludernser

BM Heiko Hauser und die BMin von Taufers

i.M. Roselinde Gunsch keinen Zweifel an der

Bedeutung der Rettungsdienste und wünsch-

ten weiterhin gute Arbeit. Den Gratulationen

schlossen sich der Malser Fraktionspräsident

Armin Plagg, Norman Punter vom Rettungs-

dienst Val Müstair und die FF Mals an. WI(-

Vorstandsmitglied Gottlieb Oberprantacher

überbrachte die Grußworte aus der Landes-

zentrale und dies tat der Bezirksvertreter im

Landesausschuss Thomas Hellrigl ftir den

BRD. Der Vertreter der Raiffeisenkassen Prad-

Taufers, Obmann IGrlheinz Kuntner und der

Direktor der Raika Obervinschgau Markus

Moriggl signalisierten offene Türen für die

Belange der Rettungsorganisationen.

Die neu gewählte Präsidentin des WK

Mals Jasmin Kuntner betonte, dass die Arbeit

der Freiwilligen nicht unbezahlte Arbeit sei,

sondern sie sei unbezahlbare Arbeit.

Heinrich Moriggl stellte die Festschrift für
den BRD Mals vor und für das Weiße Kreuz

Mals haben Maria und Herbert Raffeiner

ein Festbuch verfasst, welches von der Vin-

schgerwind-Grafikerin Elena Kaserer in ein

ansprechendes Design gegossen worden ist.

Schriftliches bleibt eben. WährendMaria Raf-

feiner im Buch die im WI(-Mals aktiven Men-

schen (von den rund hundert Mitgliedern

sind genau zur Hälfte Frauen und Männer),

ihre Motivation, ihr technisches Umfeld und

ihren Tätigkeitsradius vorstellt, widmet sich

Herbert Raffeiner dem historischen Teil und

er beleuchtet die politischen, sozialen und
kulturellen Hintergründe von Mals und weit

darüber hinaus, die zur Gründung des WK-

Mals geführt haben.

Dem religiösen und weltlichen Festakt

folgte dann ein geselliges Festessen im Zivil-

schutzzentrum Mals.

Bevölkerungsentwicklung 2021 -;;n;5|:=*.H -"'A
Am3r.tz.zoztzähu südtirol insgesamt ß5.t74Einwohner, OStOi i nfOü

862 mehr als im Vorjahr. Der im Vergleich zu vorhergehenden fahren geringere Zuwachs

resultiert aus der noch immer relativ hohen Anzahl an Todesfällen infolge der Covid-

r9-Pandemie und einer verminderten Zuwanderung. Trentino-Südtirol ist die einzige Regi-

on Italiens, welche zozr noch einen Bevölkerungszuwachs aufweist. Was den Vinschgau

betrift: 2c.27 wat die Geburtenrate bei ro,5 und die Sterberate bei 9,4 (pro rooo Einwohner).

50 lahre Schutzengel

\'.

Mals - Das Weiße Kreuz Mals und der Bergrettungsdienst Mals

haben am vergangenen Sonntag gemeinsam 50 Jahre gefeiert. Nach

der Segnung eines neuen WK-Rettungswagens und eines BRD-Fahr-

zeuges gab es vietAnerkennng und vietZuspruch für die Freiwiltigen

VielAnerkennung und Lob gab es für die zwei iubilierenden
Rettungsorganisationen, dem WK und dem BRD Mats;

rechts: luis Pobitzer und lasmin Kuntner
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BOLO G NA

Paura mercoledì nel tardo po-
meriggio per due escursionisti i-
molesi impegnati sulla ferrata
della Rocca Badolo, nel comune
di Sasso Marconi. Secondo
quanto si legge sul sito del Soc-
corso Alpino dell’Emilia Roma-
gna erano da poco passate le 19
quando due amici, una donna di
29 annie unuomo di37 entram-
bi residenti a Imola che stavano
salendo la parete rocciosa, sono

Paura per due escursionisti
colti dal maltempo

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

stati colti dal maltempo. I tuoni e
fulmini che accompagnavano
l’avvicinamento della perturba-
zione hanno impaurito i due al-
pinisti e la donna è stata colta da
una crisi di panico che non le ha
più consentito di proseguire ri-
mando bloccata a metà parete.
L’amico, a quel punto, ha dato
l’allarme attraverso l’app Geore-
sq. La sala operativa nazionale
ricevuta la richiesta di aiuto ha
attivato la squadra del Soccorso
Alpino e Speleologico stazione
Rocca di Badolo. I tecnici arrivati
sul posto hanno raggiunto la
donna e dopo averla tranquilliz-
zata hanno allestito una linea di
calata con le corde e hanno ac-
compagnato a terra l’alpinista.

Erano impegnati
sulla ferrata della
Rocca Badolo in Comune
di Sasso Marconi
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MONREALE

Vitello rischia di annegare
Salvato dai vigili del fuoco
l L’intervento dei vigili del fuoco
è partito ieri pomeriggio alle 15
per salvare un vitello finito
all’interno di un laghetto
artificiale per l’irrigazione dei
campi coltivati. C’è voluta un’ora
e mezza ma è stato salvato in
località Casaboli, in territorio di
Monreale, il bovino che, per
essere portato a terra, è stato
imbragato dagli operatori della
squadra Saf col supporto del
nucleo sommozzatori. Il vitello è
stato affidato al personale del
corpo forestale della Regione.
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES

N sada dan otodì à l Aiut Alpin 
Dolomites scumencià cun l servisc 
de sucors per la sajon da d’instà. Tl 

cajo de na emergënza iel da cherdé 
su l numer generel 112. 

Danter i prim ntervënc iesen julei 
sun Jëuf de Frea, ulache n ël dala 
roda ne l’ova nia bona. L suspet fova 
che l ti ëssa dat l bot, y l ti ie propi 
nce unì fat na uperazion mo n chël 
domesdì tl spedel de Bulsan.

Ntervënc per jënt tumeda cun la 
roda, n iel mo stat, danter l auter 
mo sun Frea puech sot al Chalet 
Gerard, ulache n’ëila da tlo ie tumeda 
drët burt, y ie nsci unida meneda 
te spedel a Persenon cun l joler.

N ntervënt àn fat per n arpizadëur 
tumà per chindesc metri tla corda 
tl Parëi dl Ciampac sun la via Adang. 
Cun na binda bëndebo’ longia iesen 
stai boni de recuperé l melcapità, 
che ie unì menà cun l joler te spedel 
a Burnech.

N à nce fat de plu ntervënc per 
cuestions de natura sanitera. Un n 
àn fat pra la utia Schlernhaus sun 
Scilier per n’ëila de 62 ani che ova 
tëma y fova massa stancia per unì 
ju inò a pe. L’ëila fova lassù cun na 
grupa dl CAI de Trënt. La ie unida 
meneda ju a Compatsch, ulache l 
aspitova na curiera.

A San Ciascian iesen julei per n ël 
dl luech che ova problems al cuer. 
Do che n ti à cialà plu avisa, iel unì 
menà cun l joler te spedel a Burnech.
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SANITÀ

Oujorà par socorso su ra Dolomites
Ra noes de el Suem 118 par ra stajon d’istade drio a scomenzà.  

Par doi mesc i dorarà doi elicotere e un el stajarà in Anpezo, pede  

a chel de Piee de Cadore. Se podarà oujorà depì anche di note

I dorarà doi elicotere, par ra operazios 
de socorso in croda, i doi mesc 
d’istade de luio e de agosto, canche 
rua un grun de parsones su par ra 
nostra Dolomites. A ‘l elicotero 
Falco, che ‘lé fora a Piee de Cadore, 
pede ‘l ospedal, in śontarà anche un 
outro, da lascià in Anpezo. I no n’à 
dito agnó, ma ‘l arae da ese inze a 
Fiames, sul vecio aeroporto, o sedenò 
su a Brite da Ciae, intrà i ospedai 
Codi villa e Putti. Suzede de spes 
che par fei un socorso i à da ciamà 
outre elicotere, che rua da ra provinzia 
de Bolzan, da Gardena o da Parsenon, 
canche Falca ‘l é drio a lourà in outre 
luoghe. Par chesto servizio noo i s’à 
cordà intrà ra Ulss 1 Dolomiti da 
Belun, Dolomiti Emer gency, el 
socorso in croda Cnsas e ra Rejon 
Veneto. Su ‘l eli coterosarà anche 
dotore e infermiere, betude da Dolo­
miti Emergency. Ra II delegazion 
Dolomiti Bellunesi de el socorso in 
croda Cnsas ra betarà i so tecniche 
de elisocorso. Chesto servizio, che 
el nasce par proà, el sirà par doi 
mesc, dute i dis, 12 ores a ‘l di.

»Con chesto servizio śonton pede 
algo depì a i servizie par el turismo 
inze ‘l Veneto – el disc Luca Zaia, 
presidente de ra Rejon – son parsuaśo 
che, dapò de aé fato duta ra proes 
che ocore, podaron el bete dute chi 
mesc de ‘l an che ‘l é pi śente su par 
ra crodes, agnó che de spes ra śente 
và zenza nafré de chera che se disc, 
da i tende, coscita ‘l é senpre pi 
parsones che se fesc mal». Dapò el 
śonta pede: «L é algo de noo, da fei 
ades, ma par vardà ves ra Olimpiades 
d’inverno del 2026: inalora sarà da 
fei duto polito, no se podarà se falà«.

Maria Grazia Carraro, de ra Ulss 
1 de Belun, ra disc: »Ei acaro de 
vede sto projeto che moe. Diade dal 
118 podon sporśe un socorso in 
croda da dorà inze i luoghe agnó 

che ‘l é pi difizile ruà, ma agnó che 
pasa tropa parsones». Alex Barattin, 
delegato de el Cnsas, el śonta: »A 
lourà aduna, intrà publico e privato, 
son śude adora a parecià sto projeto, 
che spetaa da anes. Chesto elicotero 
in pi ‘l é da ‘l dorà dasen, par fei 
socorse, no n’à da ese un tai da menà 
ra śente. L à da śoà par lourà meo 
e pi svelte, da dià i ome che se moe 
śobas, a caminà, pronte a moe dute 
i dis par dià ci che à biśoin». Laura 
Menegus de Dolomiti Emergency 
ra disc: «Ades moe chesto projeto, 
pensà da ‘l nosc grupo de laoro par 
ese dute pi segure inze ra nostra 
tera, ci che stà ca e ci che vien a 
spaso«.

Pi segure anche di note

Oujorà di note, par dià meo e depì 
ci che à biśoin. Da sto an ra Ulss 1 
Dolomiti da Belun r’à betù a śì outra 

noe piazoles, par fei oujorà ‘l elicotero 
anche di note , da fei i socorse su 
par ra nostra Dolomites de Anpezo, 
de ‘l Cadore e de ra vales ca pede. 
I à betù a śì sta piazoles pede noe 
de i nostre rifuje, che ‘s và a se śontà 
a ches’outres, che ‘l ea ignante. In 
Anpezo se parla de ‘l rifujo Averau, 
su in forzela, intrà el Noolou e ‘l 
Averau; dapò ‘l é ‘l Antelao, fora in 
Cadore; ‘l Auronzo e el Lavaredo 
su da ra Tre Zimes; el Chiggiato; el 
Laresei, intrà Falcade e Moena, 
intrà Val Biois e Fascia; el rifujo 
Padova, deboto in Friul; el Sasso­
bianco; el Tissi in Agordin, sote ra 
Zieta. »Co sta piazoles, da podé 
oujorà di note co ‘l elicotero de ‘l 
so corso, ra nostra crodes ‘s é pi 
segures, par ci che vive ca e par ci 
che vien a spaso, a fei sport, a stà 
be, inze ste luoghe coscita biei« – r’à 
abù dito Maria Grazia Carraro, 
diretor jeneral de ra Ulss da Belun.

Chel elicotero śal de el Suem 118 da Piee de Cadore, senpre pronto a dià ci che 
à biśoin. De luio e de agosto in sarà un outro in Anpezo. 
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Ascoli

Sicuri sul sentiero con consa-
pevolezza e responsabilità. È in
programma per domani la gior-
nata nazionale allestita dal Cai
(club alpino italiano), unitamen-
te al Cnsas (corpo nazionale del
soccorso alpino e speleologi-
co), per prevenire gli incidenti
che spesso si verificano ad alta
quota durante la stagione esti-
va. Tantissime le iniziative alle-
stite sui sentieri nei pressi delle
vie ferrate e nelle falesie di mol-
te regioni. La sezione di Ascoli
per l’occasione ha organizzato
una giornata che si svilupperà
da Pintura di Bolognola (nota lo-
calità del maceratese) fino a Ca-
sale Grascette emonte Amando-
la. Un percorso di 13 chilometri
caratterizzato da 650metri di di-
slivello complessivo e classifica-
to nella categoria di difficoltà E.
Ci si soffermerà in particolare
sulle escursioni, sulla percorren-
za dei tratti attrezzati e sull’ar-
rampicata, richiamando l’impor-
tanza dell’autoresponsabilità e
dell’attrezzatura minima di cui
ogni escursionista dovrebbe es-
sere sempre dotato.
«La sicurezza in montagna è
molto importante - ha spiegato
Nino Leonardi, presidente del
Cai Ascoli e delegato regionale
del Cnsas –, domani avremo
questa giornata promossa sia
dal Cai che dal Soccorso Alpino
per cercare di informare e sensi-
bilizzare le persone e gli escur-
sionisti su una frequentazione si-

cura della montagna. In molti
spesso sottovalutano la situazio-
ne, soprattutto le condizioni at-
mosferiche, e questo poi può
portare a incidenti, più o meno
gravi a seconda dei casi. Pur-
troppo a volte si registrano an-
che dei decessi».
«In montagna – spiega ancora
il presidente Cai – le condizioni
possono cambiare in ogni mo-
mento e questo non va mai sot-
tovalutato. Parliamo di ambienti
belli e di facile frequentazione,
chiaramente finché non cambia

il clima». Il programma della
giornata prevede alle 8.30 il ra-
duno a Pintura di Bolognola e
l’iscrizione all’iniziativa. Alle 9
seguirà un briefing sulle norme
di sicurezza da rispettare in am-
biente montano. Alle 10.30 si
procederà all’escursione muo-
vendo i primi passi all’interno
del percorso stabilito. Alle 14 è
previsto l’arrivo e il pranzo alle-
stito presso il rifugio La Capan-
na.
«Per la partecipazione all’even-
to ci raccomandiamo a tutti di

indossare un abbigliamento
adeguato e delle calzature da
montagna – ha proseguito –. Do-
po il raduno ci sarà un incontro
dove spiegheremo quali impor-
tanti regole rispettare per proce-
dere all’escursione in sicurezza.
Parleremo di preparazione fisi-
ca e dell’attrezzatura minima ne-
cessaria per poter frequentare
la montagna».
«In passato – racconta ancora
Nino Leonardi – proprio in que-
ste zone era capitato che chi
non aveva messo i ramponi poi
era andato seriamente incontro
al rischio di scivolare sul ghiac-
cio, mettendo così a repenta-
glio la propria incolumità. Fatto
questo procederemo da Pintura
di Bolognola verso il rifugio del
Fargno. Percorreremo una stra-
da brecciata chiusa al traffico e
molto comoda per gli escursio-
nisti. Abbiamo deciso di trascor-
rere la giornata in questi posti
proprio perché ultimamente si
erano verificati degli incidenti.
Qualcuno tragico dal quale poi
erano seguiti dei decessi».

Massimiliano Mariotti

La montagna è per tutti. È stata
un’esperienza indimenticabile
quella che ha visto protagonista
Benedetta Giorgi. L’escursione
in joëlette stavolta le ha permes-
so di raggiungere il rifugio Bel-
vedere partendo da Forca di Pre-
sta e percorrendo il sentiero sta-
bilito. Cosa che purtroppo non
era stata possibile un anno fa
quando l’assenza di uno stru-
mento innovativo come la joël-
ette, non le aveva permesso di

arrivare alla meta insieme a tutti
gli altri ragazzi della comitiva. In
quell’occasione il sentiero si ri-
velò impraticabile per la sua fe-
dele carrozzina. La bellissima
giornata di Betty è andata in sce-
na mercoledì.
«Noi genitori ci tenevamo a rin-
graziare tutte quelle persone
che hanno permesso tutto que-
sto – ha commentato il papà
Marco -. Per noi e per tutte quel-
le famiglie che ogni giorno e
senza sosta fanno tanti sacrifici
rinunciando a tante cose, è sta-
ta un’emozione e una gioia inde-
scrivibile. Mi sento di dire che
tutti devono combattere sem-
pre per quello che è un diritto, e
cioè vivere questa esperienza.

Speriamo, anzi ne siamo certi,
che tutte le personemeno fortu-
nate, possano provare queste e
tante altre emozioni. Per ciò
che mi riguarda fino a quando
ne avrò le forze farò di tutto, co-
me ho sempre fatto, affinché Be-
nedetta possa essere felice e vi-
vere tutte queste emozioni pos-
sibili ed immaginabili». A favori-
re il lieto fine sono state le gui-
de del parco nazionale dei Mon-
ti Sibillini e la joëlette messa a di-
sposizione dall’associazione
Monte Vector. Una realtà da
sempre particolarmente sensibi-
le a queste tematiche, tanto da
portare avanti vari progetti col
fine di creare una montagna
sempre più inclusiva. Uno di
questi, «insieme si camminame-
glio», ha ricevuto l’appoggio
della Fenalc e ciò ha consentito
proprio l’acquisto della carrozzi-
na fuoristrada a ruota unica che
ora sarà gratuitamente a dispo-
sizione di tutti.

mas.mar.

Il Cai di Ascoli in alcuni momenti di aggregazione. Qui sotto, il presidente della sezione Nino Leonardi

A lezione di sicurezza

Alcune immagini della bella
passeggiata che Benedetta Giorgi,
qui sopra sorridente, si è potuta
godere insieme alla sua famiglia
grazie alla joëlette: un’escursione
con i fiocchi che dimostra che la
montagna è per tutti

La natura è per tutti

La passeggiata di Betty
Benedetta Giorgi e la sua
famiglia si sono goduti
un’escursione grazie a un
nuovomezzo di trasporto

In montagna con il Cai e il soccorso alpino
Una giornata per sensibilizzare appassionati e non a comportarsi con rispetto: «Dal giusto abbigliamento al controllo del meteo»
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ValledelSerchio

Salvataggio a -300 metri
Il soccorso speleologico
si esercita a Gorfigliano

COREGLIA ANTELMINELLI

Importante appuntamento con
l’atleta paralompico lucchese
Andrea Lanfri, reduce dalla sua
ultima e straordinaria impresa
della scalata del Monte Everest,
che sarà nella sala consiliare del-
la sede distaccata di Ghivizza-
no, nel comune di Coreglia An-
telminelli, martedì 28 giugno al-
le 21. Durante la serata denomi-
nata «Sull’Everest oltre i limiti»
si parlerà di sport e accessibili-
tà, ma anche di passione, corag-
gio e tenacia nel raggiungimen-
to degli obiettivi, aldilà dei luo-
ghi, con l’atleta 35enne di San
Giusto di Compito che si raccon-
terà descrivendo le esperienze
vissute e le emozioni provate
nel trovarsi sul tetto del mondo
a 8.849 metri di altitudine.
Un risultato ottenuto da An-
drea Lanfri in compagnia
dell’amico fraterno Luca Monta-
nari per una eccezionale impre-
sa di alpinismo preparata dal
2019, bloccata dalla pandemia
da Covid-19 e poi diventata
splendida realtà il 13 maggio
scorso. L’iniziativa, presentata
ieri mattina dal sindaco di Core-

glia Marco Remaschi, dall’asses-
sora alle politiche culturali Lara
Baldacci, ha visto anche la par-
tecipazione di Guglielmo Dona-
ti, presidente dell’Unitre, l’Uni-
versità della Terza Età locale dal-
la quale è partita l’idea
dell’dell’evento. Il primo sporti-
vo pluriamputato ad aver rag-
giunto la vetta dell’Everest sen-
za ossigeno che nel 2015 subì
l’amputazione bilaterale degli
arti inferiori sotto al ginocchio e
perse gran parte della sensibili-

tà a sette dita delle mani a cau-
sa di una meningite fulminante,
era, infatti, già stato ospite
dell’Unitrè Coreglia e in questa
occasione, aveva promesso un
suo ritorno dopo la conquista

della vetta.
«Promessa mantenuta - spiega
il presidente Guglielmo Donati
-, resa possibile dalla sinergia
con l’amministrazione comuna-
le, che ci riempie d’orgoglio. Un
appuntamento speciale aperto
a tutti e ai nostri associati, con i
quali speriamo di riprendere i re-
golari incontri a settembre, do-
po oltre due anni di stop obbli-
gato». All’evento del 28 giugno
con Andrea Lanfri sarà presente
anche Stefano Gori, l’atleta plu-
rimedagliato non vedente nomi-
nato ambasciatore dello sport
di Lucca. «È un onore accoglie-
re nel nostro comune Andrea
Lanfri – commenta Lara Baldac-
ci - . Con la sua tenacia ha rag-
giunto la vetta più alta di ogni
scalatore. È una vera dimostra-
zione di forza e speranza e sia-
mo certi che la sua storia, possa
rappresentare per la cittadinan-
za un grande messaggio di pos-
sibilità, promozione dello sport
e accessibilità. Una figura che
con la propria esperienza potrà
rappresentare un messaggio si-
gnificativo per chiunque decide-
rà di ascoltarlo».

Fiorella Corti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Lanfri ospite d’onore a Ghivizzano
L’atleta paraolimpico è atteso martedì 28 giugno alle 21, nella sala consiliare, per una serata dedicata allo sport e all’accessibilità

Incendio a ex passaggio a livello
Paura e treni sospesi a lungo
Le fiamme, alimentate dal caldo
erano lungo la via Lodovica
tra Borgo a Mozzano
e Diecimo

BORGO A MOZZANO

Paura nella tardamattinata di ie-
ri per una alta nube di fumo den-
so che si sprigionava in una zo-
na ricca di vegetazione, in pros-
simità della Sp20, nel tratto del-
la via Lodovica tra Borgo a Moz-
zano capoluogo e la frazione di
Diecimo.
Un incendio in corso, forse ali-
mentato anche dalle alte tempe-
ratura dell’orario vicino al mez-
zogiorno, aveva interessato
un’area vicina al campo sporti-
vo dove anni fa si trovava un
passaggio a livello ferroviario,
oggi dismesso. Intervento prov-

videnziale e tempestivo quello
di due squadre dei vigili del fuo-
co del Comando provinciale di
Lucca che, supportati anche dai
lanci di un elicottero antincen-
dio, sono riuscite a delimitare
l’area e il danno, evitando così il
probabile propagarsi a una zo-
na più vasta.

Sul posto è giunta anche una
pattuglia dei carabinieri della
stazione locale e la polizia muni-
cipale associata, per il controllo
della sicurezza della circolazio-
ne interessata dalla vicinanza
del rogo e del fumo alla via Lo-
dovica, tra l’altro molto transita-
ta. L’incendio è stato domato in
breve tempo e sono poi iniziate
le fasi di bonifica da parte dei vi-
gili del fuoco. Le conseguenze
negative si sono registrate, ol-
tre che sul transito veicolare, an-
che sul quello ferroviario. Treni-
talia ha diffuso una nota, infor-
mando della sospensione tem-
poranea del servizio a causa
dell’incendio sulla linea nel trat-
to tra le stazioni di Diecimo e Ba-
gni di Lucca, in attesa di verifi-
che sulla sicurezza del transito.

Fio. Co.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pieve Fosciana

Cade dalla scala in chiesa
Fa un volo di 5 metri
Volontario se la cava
con politrauma

Da sinistra Guglielmo Donati, Marco Remaschi e Lara Baldacci (foto Borghesi)

L’IMPRESA

L’atleta paraolimpico
è reduce dalla
straordinaria scalata
del Monte Everest

MINUCCIANO

Il Soccorso alpino e speleologi-
co nazionale terrà un’ esercita-
zione congiunta a Gorfigliano
dal 17 al 19 giugno. Nei tre giorni
sarà simulato il recupero, in una
cavità di recente scoperta situa-
ta nell’imponente complesso
carsico della Carcaraia, di un in-
fortunato da circa -300 metri di
profondità dall’ingresso, fino
all’uscita all’esterno. Le mano-
vre tecniche per il recupero sa-
ranno supervisionate dai medici
e sanitari del Soccorso Speleolo-
gico. Nelle operazioni saranno
coinvolte tre delegazioni: Tosca-
na, Liguria, Piemonte, con l’im-
piego di almeno due/tre squa-
dre formate dai tecnici delle di-
verse regioni. L’obbiettivo
dell’esercitazione è favorire il
coordinamento fra squadre dif-
ferenti in un ambiente ostile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stava prendendo del materiale
da un soppalco nell’oratorio della
chiesa di S.Giovanni Battista,
quando ha perso l’equilibrio ed è
caduto dalla scala, facendo un vo-
lo di 5 metri. Volontario di 50 an-
ni portato con Pegaso al San Luca
in codice giallo per politrauma.

INIZIATIVE

Aperta la lotteria
degli acquisti
Ecco chi partecipa

CASTELNUOVO

Gli eventi estivi dell’associa-
zione Compriamo a Castel-
nuovo si sono aperti con la
«Lotteria degli Acquisti».
L’iniziativa, aperta fino al 30
giugno, si concluderà a me-
tà luglio. I negozi: Tabacche-
ria Paolini, La Bottega del Ge-
lato, Gelateria Fuori dal Cen-
tro, Pasticceria Da Franco,
In…Gelateria, Minibar, Caffè
Ariosto, Antico Caffè Togni-
ni, Divino Caffè, Bar Dal Pilo-
ne, Caffè Centrale, Bar Co-
stanza, Bar Aurora, New Bar,
Grinhouse, Calzature Pocai
Romolo, Calzature Roberta,
Calzature Tortelli, Calzedo-
nia, Mary Poppins Bag, Lucia-
na Pelletterie, Big&Bag, Cal-
zature Fontana, Ipersoap,
Profumerie Bacci, Tuttonatu-
ra, Antonella Casa del Rega-
lo, Centro Casa Bonaldi, Aio-
sa Cornici, L’Aia di Piero, Da
Brunetto, Panificio Angela,
Coffee Service, La Formag-
geria, Arredamenti Tardelli,
Mobilart Home, Spazio 6,
Terranova, Ricci, Brugi Sto-
re, Il Colibrì, Intimissimi, Be-
netton, Idexè, Masquenada,
Moscardini, Videomix, La Li-
breria, Animali Amici, Suffre-
dini, Ortopedia Nardini, Gen-
ts, Profilo Donna, Beauty
Lab, Estetica Elle, Scirocco
Acconciature, Centro Imma-
gine, Pretty Hair, Amami,
Esteticamente, Il Ponte, Non
solo pizza Ginestri, Al Tea-
tro, Il Ciulè, Trattoria Mar-
chetti, Il Brillo Parlante, Oste-
ria Vecchio Mulino, Antica
Lanterna, Il Baretto, L’Aquila
d’oro, Ariosteria, da Carlino,
Clary, Gherardo, La Lanter-
na, Carrefour Express e Mar-
ket, Tognini Giuliano Unieu-
ro City, Biggeri Illuminazio-
ne, Fidelity Tours, Altroquan-
do Viaggi, I Viaggi di An-
drea, Ottica Lombardi, Otti-
ca e Gioielleria Notini, Gioiel-
leria Pellegrineschi, Santini
Biancheria e Neonato, Mer-
ceria da Francesca, Fiorista
Giuliana.
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PADULI

LuigiPatierno

La comunità parrocchiale gioi-
sce alla notizia della revoca
dell’ordinanza con la quale il
sindaco, Domenico Vessichelli,
comunicava la chiusura
dell’area antistante la chiesa
madre di Paduli. Il 9 giugno la
bombad’acqua che si era abbat-
tuta su Paduli o un fulmine ave-
vano scalfito la vela in muratu-
ra sovrastante il campanile del-
la chiesa madre provocandone
il crollo. Il sindaco aveva ordi-
nato la chiusura delle vie d’ac-
cesso ad essa. In tempi rapidis-
simi, fortunatamente il Saf, gui-
datodal capo repartoAngeloDi
Dio, grazie al prezioso lavoro
dei vigili del fuoco Antonio La
Peccerella, Andrea De Palma,
Umberto Francesca, Ennio Peti-
to, Gemino Reale e Stefano De
Vizia hanno provveduto, attra-
verso l’usodiuna scala di trenta
metri, alla messa in sicurezza
della vela sovrastante il campa-
nile. In soli otto giorni si è ga-
rantita la fruibilità della Chiesa.
«Lavoro svolto con professiona-

lità- afferma con gioia il parro-
co, donEnrico Iuliano- e in tem-
pi rapidissimi. Questo tempi-
smo permette la piena operati-
vità all’interno della ChiesaMa-
dre, storico monumento del
XIII secolo. Adesso la Regione,
attraverso fonti ad hoc e la Cei
attraverso i fondi dell’otto per
mille possano fare la loro parte
per l’uscita dall’emergenza e il
ripristino della struttura». Il
parroco ci tiene a ringraziare il
comando dei Vigili del fuoco,
per la solerzia e il sindaco di Pa-
duli insieme all’ufficio tecnico,
e al comando dei Vigili urbani,
guidato dal comandante Gio-
vanni Sarno, nonché al coman-
dante dei Carabinieri di Paduli,
GiovanniCavuoto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Chiesa messa in sicurezza
Don Enrico: «Lavori celeri»
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Die Versomtnlung fand im Vorrawn des Hcruses der Dorf-
gemeirrschafr statt

Der AVS hält Rückschau und blickt voller Zuversicht nach vorne

lll:llll!1ililI{fllElliElT

Am ersten Freitag im Mailud die
AVS Sektion Welschnofen seine
Mitglieder zur 7 4. Jahresha upt-
versammlung. Heuer fand diese
im Vorraum des Vereinshauses in
Welschnofen statt.

In seiner Begrüßung hieß Sektions-
vorstand Christian Kaufmann alle
anwesenden AVS-Mitglieder herzlich
willkommen. Besondere Willkommens-
grüße entbot er dem Ehrenmitglied Ig-
naz Obkircher als auch dem Stellenlei-
ter der AVS-Ortsstelle Gummer Josef
Schroffenegger und Daniel Grosso, dem
Rettungsstellenleiter vom BRD.

Eingangs wurde daran erinnert, dass

der Verein heuer vor 125 Jahren und
zwar am.l. Februar 1897 gegründet
worden ist, damals noch als Sektion

des Deutschen und Österreichischen
Alpenvereins und dass seine Wieder-
gründung im Jahre 1947 sich zum 7 5.

Male jährt - also ein doppelter Grund
zum Feiern.

Bei der Gedenkminute für die Ver-
storbenen AVS-Mitglieder wurde be-
sonders an den anfangs April verstor-
benen Luis Vonmetz gedacht, der 1tl

Jahre dem Alpenverein Südtirol vor-
stand und sich in denJahren davor ak-
tiv und erfolgreich als Referent für den
Natur- und Umweltschutz und für die
Jugend einsetzte. Etliche Male karn er
nach Welschnofen, um die Anliegen
der Sektion Welschnofen zu unterstüt-
zen, ihr beratend zur Seite zu stehen
und auch mit ihr zu feiern.

Josef Schroffenegger berichtete über
die rege Tätigkeit der AVS-Ortstelle
Gumrner. Daniel Grosso informier-
te über die Einsätze des Bergrettungs-
dienstes Welschnofen im abgelaufe-
nen Jahr. Besonders erfreut zeigte er
sich ob der gestiegenen Anzahl der

Anwärter:innen im BR[).
Kassier Ferdinand Pardeller verlas und

erörterte den Kassabericht. Von den
Kassarevisoren wurde die ordnungs-
gemäße'l'ätigkeit des Kassiers bestätigt
und seine Arbeit gelobt. Somit wurde
der Jahresabschluss einstimmig geneh-
migt und der AVS-Kassier entlastet.

Beim Jahresrückblick wurde mitge-
teilt, dass trotz Pandemie insgesamt
achtzehn Ein-'Iagestouren veranstal-
tet wurden: Mittwochswanderungen,
Wandern ohne Auto (ebenfalls mitt-
wochs), Skitour, Klettersteig, Kletter-
tag für Kinder, l-rtihlings- und Herbst-
wanderung und eine Buchvorstellung
zur Kölner Hütte in Zusammenarbeit
mit der Bibliothek V. Niederwolfsgru-
ber. Zudem wurden auf den AVS-Wan-
derwegen insgesamt 149 Stunden gear-
beitet - ehrenamtlich, das heißt ohne
Bezahlung. Auf den .17 km Wege hat
man die ordentliche Instandhaltung
gemacht, Pfosten und Schilder mon-
tiert und ausgetauscht, Markierungen

ttttd citt lt'tztcs Olss inr Ste hctr lkthcrl l>lotrk - 70 loltrc irtr AVS-W,Ist'httofi'tt
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6/2022 _ WELSCHNOFEN

Dogtnor Wiedenhofer, Dariel Grutsso, Georg Zanon

angebracht und aufgefrischt, Abkeh-
ren ausgeräumt, Seile repariert und fi-
xiert, Zweige zurückgeschnitten, um-
gestürzte Bäume aufgearbeitet und die
Kletterfelsen oberhalb und unterhalb
der Nigerstraße gewartet. Zudem nah-
men Mitglieder des AVS-Ausschusses
Welschnofen an verschiedenen Sitzun-
gen,'lreffen und Veranstaltungen auf
Gemeinde-, Bezirks- und Landesebene
teil. Zu erwähnen sei die 50-Jahr-F'ei-

er des lleferats für Natur und Umwelt,
die Einweihungsfeier der,,l,uis-Von-
metz-Hütte" auf der Seiser Alrn aber
auch die informellen -lieffen zur Um-
gestaltung der Kölner Hütte ut-td zur
Verkehrsberuhigung im Dorf. Es wur-
den Artikel geschrieben und veröffent-
licht, beispielsweise der Gastartikel im
Buch Kölner Hütte im Rosengarten und
Berichte im AVS-Medium llerge erleben
und im Gemeindeblatt. Die AVS-Mit-
glieder haben sich fortgebildet und un-
ter anderem den mehrtägigen Kurs für
die Wanderwegeinstandhaltung in Ka-

rersee besucht.
I,'ür die Kletterhalle wr-rrden neue Grif-

fe und Tritte angekauft und neue Rou-
ten geschraubt. Die Einschränkungen
der Pandemie (max. 4 Pers. für max.
zwei Stunden und all die Zugangsmo-
dalitäten) haben bei den Besucher auch
für Kritik gesorgt. Dafür wurden die
Heizspesen, der Strom und das Was-
ser dankenswerterweise nahezu voll-
ständig von der Gemeindeverwaltung
übernommen. Bei der Kletterhalle ist
der AVS-Welschnofen nach wie vor der
Meinung, dass eine neue, wie auch im-
mer gestaltete Kletter- (Boulder-)hal-
le fester Bestandteil des neu zu crrich-
tenden Sportgebäudes in der Sportzone
Welschnofen hätte werden sollen. Auch
deshalb, weil dann die großen Sport-

Morrlied Piclrler uril loscf' l'ottis

stätten zentriert angeboten und mit ei-
ner künstliche Kletteranlage ein weite-
rer Baustein für einen idealen Ort der
Begegnung für Sportbegeisterte gebo-
ten werde.

Das Jahresprogramm für das laufen-
de Jahr bietet wieder eine breite Palette
von Angeboten von ein und mehreren
Tagen und erstreckt sich von Wande-
rungen über Kletterveranstaltungen,
Klettersteige bis zu Hochtouren und
F'ortbildungen.

Beim Tagesordnungspunkt,,Ehrun-
gen der Mitglieder" bedankte sich der
Vorsitzende in erster Linie bei den AVS-

Ausschussmitgliedern, die in der Ver-
gangenheit besonders gefordert waren,
die sich für die Anliegen des Vereins
und seine Werte einsetzen, diese nach
außen vertreten und so die Entwick-
lung mitgestaltet und mitgetragen ha-
ben. Die ganz selbstverständlich viele
Stunden für den Verein unterwegs wa-
ren, Touren erkundet und begleitet ha-
ben oder sich sonst für den Verein ein-
gesetzt und stark gemacht haben. Ein
Danke ging auch an all jene, die dem
Verein helfend unterstützt haben, ob
das der BRD war beim Beschildern und
Pfosten aufstellen oder die Freiwilligen
beim Markieren und Wege herrichten
oder all den anderen Tätigkeiten.

Geehrt und somit eine Urkunde, ein

Jahresbuch und das entsprechende Eh-

renabzeichen für ihre langlährige Mit-
gliedschaft erhalten haben: l,idia Gei-
ser Pardeller, Daniel Grosso, Norbert
Seehauser, Bernd Tschager und Georg
Zanon für 25.lahre, Martha I']attis Pich-
ler, Paul Kafmann und Josef Pattis für
40 Jahre, Max Seehauser für 50.Jahre
und Ii.obert Plank fur 70Jahre. Allen auf
diesem Wege noch einmal ein herzli-
ches Vergelt's Gott für ihre lieue zum
Alpenverein Südtirol.

Abgeschlossen wurde der offizielle
'teil der Jahresvollversammlung mit ei-
ner kurzen F'otoreise durch die AVS-Ver-

anstaltungen des vergangenen Jahres.
Bei einem kleinen Imbiss mit hei-

mischen Produkten verweilte man
noch in angenehmer Runde. Ein be-

sonderer Dank geht in diesem Zusam-
menhang an Armin Gatterer, der dem
AVS-Welsch nofen sein,, Latemar"-Bier
kostenlos zur Verfügung stellte.

I)er AVS-Ausschuss wünscht allen
Mitgliedern ein gutes aber vor allem
unfallfreies Bergjahr 20221 llerg heil!

l)ic AV S-Sekti orr Wt' I st' I r t r of'ar r

er/e/ten

Wer die lnfos des AVS-Welschnofen
digita! erhalten möchte,

kann sich entweder bei einem

der Ausschussmitglieder melden'
oder einfach eine E-Mail an

alpenverein.welschnofen@gmail.com
schreiben.

N süDTrRor

Veranstaltung des
AVS-Welschnofen

So, l7.Juli
Wanderung ins Chedultal
Anrneldmry wü lrrfos bei Dognar

Tel. 349 67 69 612
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chiuso da ottobre 2020

Lunedì a mezzogiorno
si torna a circolare
sul viadotto di Omegna

CRISTINA PASTORE
STRESA

Quale impianto è più idoneo 
per restituire il collegamento 
via fune tra Stresa e il Motta-
rone? E a quanto ammonta 
l’investimento? Sono le due 
domande a cui nel giro di un 
paio di settimane deve trova-
re risposta Angelo Miglietta. 
Pro rettore dell’università mi-
lanese Iulm e docente di eco-
nomia delle imprese, è stato 
incaricato  dal  ministro  del  
Turismo  Massimo  Garava-
glia a coordinare la ricostru-
zione dell’impianto dopo la 
strage del 23 maggio 2021. 

Una settimana fa con il sin-
daco di Stresa Marcella Seve-
rino ha incontrato dirigenti 
regionali del settore Patrimo-
nio e i legali dell’avvocatura 
per dirimere la questione del-
la proprietà della funivia: 25 
anni fa una legge aveva stabi-
lito il passaggio di proprietà 
dalla  Regione  al  Comune.  
Formalmente però non è an-
cora avvenuto. A fine riunio-
ne ognuna delle parti non si 
era mossa dalle proprie posi-
zioni, ma si è convenuto che 

per avanzare con il progetto 
di rimessa in funzione dell’im-
pianto non è necessario farsi 
trascinare lontano da una di-
scussione giuridica. 

«La volontà  -  riporta  Mi-
glietta - è di andare oltre. Re-

gione e Comune intendono 
collaborare da subito per arri-
vare al più presto al bando 
per la rinascita dalla funivia» 
riporta Miglietta. 

Nel curriculum ha la par-
tecipazione  alla  nascita  di  

Skyway, l’avveniristico im-
pianto che porta in cima al 
Monte Bianco. 

Il bando che vorrebbe pub-
blicare  nel  giro  di  qualche  
mese, ma con garanzie che 
non vada deserto, potrebbe 
riguardare il pacchetto com-
pleto: progettazione, costru-
zione e gestione di qualcosa 
di  attraente  e  funzionale,  
che un poco alla volta faccia 
dimenticare il disastro acca-
duto e rilanci le potenzialità 
turistiche della zona. «Per de-
cidere i contenuti del bando 
dobbiamo completare delle 
valutazioni e soprattutto re-
cepire le disponibilità degli 
operatori del territorio a far-
si parte attiva dell’obiettivo» 
aggiunge  il  consulente  del  
ministro. 

«Fare in fretta si può»
Ripete che c’è la possibilità - 
volendo - di fare in fretta e 
che al momento il solo osta-
colo per dare il calcio d’inizio 
alla partita per una nuova fu-
nivia del Mottarone sono i si-
gilli al vecchio impianto, an-
cora sotto sequestro. A luglio 

si terranno tre udienze per 
l’incidente probatorio (la di-
scussione davanti al Gip de-
gli esiti di perizie che avran-
no valore di prova nel futuro 
processo), quindi le indagini 
sono pressoché concluse.

«Il professor Miglietta non 
esclude di poter indire il ban-
do in autunno. Intanto nei 
prossimi giorni  con esperti  
che ha al suo fianco definire-
mo alcuni aspetti tecnici ed 
economici basilari per poter 
procedere» informa il sinda-
co Marcella Severino. 

Il coinvolgimento dei privati
«Fatta  chiarezza  su  questi  
punti - continua - inviteremo 
nuovamente gli interlocuto-
ri territoriali a un tavolo per 
un ulteriore confronto». La li-
nea di finanziamento princi-
pale a cui si guarda, per un in-
vestimento che può variare 
tra i 40 e i 60 milioni, è un mu-
tuo con Cassa depositi e pre-
stiti. Con la Regione si potreb-
be  tentare  di  concorrere  a  
fondi europei, puntando sul-
la realizzazione di un impian-
to innovativo ed ecososteni-
bile, alimentato da un siste-
ma fotovoltaico. Questo per 
quanto riguarda la parta pub-
blica, indispensabile però an-
che l’apporto di capitale pri-
vato che consideri come stra-
tegico per lo sviluppo turisti-
co  locale  il  nuovo  collega-
mento tra il lido di Carciano 
e il  Mottarone. Non si può 
poi fare a meno di competen-
ze specifiche, che ha chi ha 
già  esperienza  nel  settore,  
per questo si guarda oltre i 
confini del Vco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCA GEMELLI
STRESA

E’ stata finalmente definita 
la  nuova  spartizione  degli  
aiuti governativi alle attività 
del  Mottarone per  la parte 
della vetta che ricade nel Co-
mune di Stresa. Al termine di 
un lungo iter sono stati infat-
ti definitivamente divisi i sol-
di che erano stati assegnati 
da Roma per sostenere chi  
aveva subito il contraccolpo 
economico della tragedia del 
23 maggio 2021. Mezzo mi-
lione  la  cifra  complessiva  
mezza a  disposizione dallo 

Stato, 375 mila gli euro quel-
li  assegnati  al  Comune  di  
Stresa. Sono cinque le attivi-
tà che ora li incasseranno: al-
la Casa della neve vanno 104 
mila euro, all’hotel Eden 92 
mila, all’hotel Miramonti 72 
mila, a Villa Pizzini 66 mila e 
al bar Alp 38 mila. 

Le somme assegnate erano 
state ripartite già una prima 
volta nei mesi scorsi e la co-
municazione era stata fatta 
agli interessati. Quella suddi-
visione aveva però creato ma-
lumori essendoci grande di-
sparità:  tra  chi  riceveva  di  

più e chi meno, c’era una dif-
ferenza di quasi dieci volte. 
In particolare le proteste di 
una  delle  attività  avevano  
portato alla revisione dei cri-
teri di assegnazione, che so-
no stati ripensati e hanno pro-
dotto ora una suddivisione ri-
tenuta da tutti più equa.

Situazione complessa
Decisi con un emendamento 
del Parlamento al decreto So-
stegni bis, i fondi sono stati 
erogati dal ministero dell’In-
terno a dicembre, ma già su-
bito il primo bando aveva do-

vuto subire una revisione a 
causa della ripartizione tra i 
Comuni di Stresa e Omegna, 
che avevano conteggiato in 
modo differente le  attività.  
Poi c’era stato l’intoppo dei 
criteri di suddivisione. «La si-
tuazione è cambiata rispetto 

alla prima spartizione - com-
menta  Fabrizio  Bertoletti  
dell’hotel Eden, che ha mes-
so in pausa l’attività in attesa 
di tempi migliori -: sono con-
tento che arrivino questi sol-
di a sostegno dei nostri loca-
li». Bertoletti, il cui albergo è 
posto proprio di fronte alla 
funivia, è tra quelli che più so-
no  stati  danneggiati  dalle  
conseguenze dell’incidente.

«La revisione dei criteri ha 
portato a  una suddivisione 
che presenta meno disparità 
- aggiunge Assia Lometti, ti-
tolare con la famiglia dell’ho-
tel Miramonti -. Adesso però 
è il  momento di cercare di 
guardare avanti. Rimane la 
cicatrice indelebile della tra-
gedia, ma il  Mottarone c’è, 
l’afflusso è sicuramente più 
sostenuto nei fine settimana. 
Crediamo che ci si debba im-
pegnare con ancora più for-
za perché la nostra monta-

gna dal punto di vista turisti-
co deve continuare a vivere». 
La mancanza della funivia si 
fa  sentire,  soprattutto  per-
ché la clientela negli alber-
ghi del Lago Maggiore sprov-
vista di auto non ha un mez-
zo per raggiungere la vetta 
del Mottarone.

«Sono  stati  lunghissimi  i  
tempi per decidere la suddivi-
sione dei fondi dei ristori - 
sottolinea Massimo Baccoli-
ni, che gestisce la Casa della 
neve - intanto le conseguen-
ze della mancanza della funi-
via si fanno sentire, soprattut-
to dal lunedì al venerdì quan-
do c’è un vero e proprio crol-
lo dell’arrivo di persone dai 
due laghi».

«Si  tratta  sicuramente  di  
una suddivisione più equa ri-
spetto alla precedente» com-
menta Ivan Fiorilla, titolare 
di Villa Pizzini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VINCENZO AMATO
OMEGNA

Dopo quasi due anni, lunedì 
alle 12 sarà riaperto il via-
dotto tra la rotonda di Rama-
te a Casale Corte Cerro e l’im-
bocco (lato Crusinallo) del-
la galleria di Omegna. Era 
stato chiuso dopo l’alluvio-
ne dell’ottobre 2020 che, tra 
i molti danni lasciati anche 
nel Cusio, causò lo sposta-

mento di alcuni centimetri 
di un paio di piloni che sor-
reggono la carreggiata. Uno 
in particolare si era mosso di 
tanto e così, per sicurezza, si 
era  decisa  la  chiusura  del  
tratto all’epoca di competen-
za provinciale.  Adesso,  da 
quando galleria e strada so-
no passate ad Anas, sono sta-
ti trovati i fondi per interve-
nire. Analisi strutturali han-

no evidenziato che è possibi-
le la riapertura, ma solo al 
traffico  leggero:  potranno  
transitare i mezzi del peso 
massimo di 3,5 tonnellate. 
Per  il  consolidamento  del  
viadotto il costo è salito a 3 
milioni  di  euro  rispetto  
all’1,5  inizialmente  previ-
sto. La comunicazione della 
riapertura è  arrivata  dalla  
Regione e fa seguito al so-
pralluogo del presidente Al-
berto Cirio del  23 maggio 
con il dirigente Anas Angelo 
Gemelli. In quell’occasione 
si  era  parlato  anche  della  
possibilità di riaprire il via-
dotto per alleggerire il traffi-
co lungo la strada che colle-
ga Omegna con Casale Cor-
te Cerro con una viabilità  
che nelle ore di punta diven-
ta caotica provocando lun-

ghe  code  e  rallentamenti.  
«E’ una buona notizia - dice 
il  sindaco di  Casale  Corte  
Cerro Claudio Pizzi -, al mat-
tino e alla sera percorrere la 
strada è davvero un proble-
ma. Ora speriamo anche nel-
la riapertura della galleria». 

Da Regione e Anas arriva-
no buone notizie in tal sen-
so, e proseguono gli inter-
venti per la messa in sicurez-
za e la nuova impiantistica 
(illuminazione, aerazione e 
impianti elettrici e di sicu-
rezza), opere per un valore 
di 6 milioni di euro. L’apertu-
ra  è  stata  riprogrammata  
per settembre a causa delle 
difficoltà di approvvigiona-
mento dei materiali e i ritar-
di nella consegna di alcuni 
elementi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

stresa , irrisolto il nodo sulla proprietà della vecchia funivia

Mottarone, le settimane decisive
per il nuovo impianto di risalita
L’obiettivo, forse un po’ ambizioso, è pubblicare il bando entro fine anno

DANILO DONADIO

Da giovedì al Mottarone 
si  arriva  con il  telepass.  
L’accesso  alla  strada  di  
proprietà  della  famiglia  
Borromeo è  regolata  da  
una sbarra che si apre pa-
gando il pedaggio: di 10 
euro per le auto, di 7 per le 
moto. Ora per chi è titola-
re del dispositivo elettro-
nico, funziona come in au-
tostrada: scatta l’addebi-
to in automatico e la sbar-
ra all’Alpino si alza senza 
dover mettere mano a con-
tanti o carta di credito. La 
strada Borromea è la via 
più veloce per raggiunge-
re la vetta se si sale da Stre-
sa  o  arriva  dall’uscita  
dell’autostrada.  Sul  ver-
sante del lago d’Orta esi-
ste la strada provinciale, 
di libera percorrenza, ma 
è scelta conveniente per 
chi  proviene  dal  Cusio.  
Per gli altri vuol dire allun-
gare tracciato di 12 chilo-
metri. Alternativa fino al 
23 maggio dello scorso an-
no era la funivia, ancora 
sotto sequestro dopo il ter-
ribile incidente che ha re-
so inutilizzabile il secon-
do troncone dell’impian-
to. Il costo della tratta era 
di molto superiore a quel-
lo del pedaggio, ma rap-
presentava un’attrazione 
in sé per il panorama che 
il percorso sospeso in aria 
regalava.

Miglietta, consulente del ministro al Turismo, e il sindaco Severino

IN BREVE

La stazione del Mottarone

dopo omeg na , anche stresa ha trovato una soluzione

Imprese turistiche danneggiate
Decisa la ripartizione dei fondi

parco borromeo

Strada a pedaggio
Si paga
anche col Telepass

Verbania
L’Europa a Pallanza

La «Fiera delle regioni d’Eu-
ropa» è il mercato interna-
zionale che da oggi alle 18 
fino a domenica sera ani-
ma Pallanza di colori e pro-
fumi. I banchi rimangono 
disposti sul lungolago fino 
alle 23,30 (domani e dome-
nica già dalle 9). Un’ottanti-
na gli  espositori che pro-
pongono  prodotti  tipici  -  
enogastronomici e non - di 
Austria,  Belgio,  Francia,  
Olanda, Germania, Repub-
blica  Ceca,  Regno  Unito,  
Spagna, Slovenia, Unghe-
ria oltre a Brasile, Argenti-
na, Thailandia. B. AR.

Anzola d’Ossola
Sagra della ciliegia

Torna la «Sagra delle cilie-
gie» di Anzola organizzata 
dalla Pro loco. Nell’area fe-
ste rinnovata, che in caso 
di maltempo può garantire 
fino a 200 posti al coperto, 
ci sono gastronomia e in-
trattenimento da oggi a do-
menica. Il via stasera è alle 
18. Stasera musica con gli 
Oklahoma blues seguiti da 
dj Veleno, domani sera con-
certo dei Mascalzoni latini 
mentre domenica la festa 
comincia alle 11 e prevede 
nel pomeriggio anche pas-
seggiate sui pony per i bam-
bini. B. AR.

Da giovedì al Mottarone 
si  «arriva»  con  il  Tele-
pass. L’accesso alla stra-
da  privata  di  proprietà  
della famiglia Borromeo 
è regolato da una sbarra 
che si apre pagando il pe-
daggio: 10 euro per le au-
to, 7 per le moto. Ora, per 
chi è titolare del dispositi-
vo elettronico, funziona 
come in autostrada: scat-
ta l’addebito automatico 
e la sbarra all’Alpino si al-
za senza dover mettere 
mano a contanti o carta 
di credito. La strada è la 
via  più  veloce  per  rag-
giungere la vetta se si sa-
le da Stresa o dall’auto-
strada A26. Sul versante 
del Lago d’Orta esiste la 
strada provinciale, di li-
bera percorrenza, ma è 
scelta  conveniente  per  
chi  proviene dal  Cusio.  
Per gli altri vuol dire al-
lungare il tracciato di 12 
chilometri.  Alternativa,  
fino al 23 maggio dello 
scorso anno, era la funi-
via. Il  costo della corsa 
era  superiore  a  quello  
del pedaggio, ma rappre-
sentava un’attrazione in 
sé per il panorama che si 
poteva  ammirare  dalla  
cabina. C. P.

VENERDÌ 17 GIUGNO 2022 LASTAMPA 47
VERBANO CUSIO OSSOLA

NO
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LA STORIA

PARIG I Il 22 maggio 2017 Martin
Klibber era al Manchester Arena
con sua figlia Eve, 14 anni. Era il
regalo che si erano promessi: an-
dare insieme al concerto di Aria-
na Grande. Alle 22 e 33mentre si
avviano all’uscita, Martin e Eve si
trovano davanti Salman Abedi, il
terrorista: l’esplosione li prende
in pieno, ameno di cinquemetri.
Martin ricorda tutto: «Intorno
erano tutti morti, solo io e Eve vi-
vi». Inospedale, lui subisce 14ope-
razioni,neesceconuna lesione ir-
reversibile alla colonna vertebra-
le, non camminerà più. Per Eve i
medici sono ancora più pessimi-
sti: difficile chepotràdi nuovove-
dere,parlarecamminare,gli dico-
no. Sono passati cinque anni. Eve
vedeeparla, edaqualchesettima-
na ha ricominciato anche a fare
qualche passo da sola. Martin in-
vece è salito in cima al Kilimanja-
ro.

GLI AMICI
Ci è arrivato lunedì scorso, con
una sedia a rotelle fatta apposta,
accompagnato da un gruppo di
amici, e dalle due infermiere che
lo hanno seguito dopo l’operazio-
ne. «Quando ho riaperto gli occhi
dopo l’attentato mi sono trovato

una montagna da scalare davan-
ti» dice oggi. Quella montagna
l’hascalata:hadovutosuperare la
disperazione di essere ancora in
vita, lui e non tutti gli altri intor-
no, la disperazione per sua figlia,
per il suo handicap. Finita di sca-
lare quella montagna (a fare il
confronto con le sue foto prima
dell’incidente, oggi sempre più in
forma, più snello emuscoloso), si
è messo in testa di scalarne una
vera,enon lapiù facile: ilKiliman-
jaroe i suoi5685metri. Si èallena-
to, èpartito l’8 giugnoece l’ha fat-
ta: al quinto giorno, dopo 45 mi-
glia di ascesa, al ritmodi 12-14 ore
di salita al giorno, è arrivato in ci-
ma.Loha fatto con le suebraccia,
con le braccia dei compagni, con

la forza di volontà, per dimostra-
re che «l’handicapè negli occhi di
chi ti vede handicappato, l’ho ca-
pito solo quando è toccato ame».
Arrivato in cima, ha sparso le ce-
neri dellamadre, morta lo scorso
novembre. Ha ripreso tutto, per-
ché l’avventura è stata una sfida
personale,maancheunobiettivo,
raccogliere fondiper la “Spinal In-
jury Association”. Vuole arrivare
a un milione di sterline. Compli-
menti sono arrivati anche dalla
suaManchesterUnited.

LA PASSIONE
Lo sport per Martin è anche il la-
voro: fa l’agente di calciatori. E’
l’attaccante dei Reds Marcus Ra-
shford, al centro di una campa-
gna per la gratuità delle mense
scolasticheper le famiglie in diffi-
coltà, che loha ispirato: «Iovoglio
cambiare la vita delle persone
condisabilità, sealla finearriverò
a raccogliere unmilione di sterli-
ne,nonsaràcomunqueabbastan-
za». Hibbert è rimasto a vivere a
Chorley, nel Lancashire. In cima
al Kilimanjaro ha portato anche
una foto di Eve: «È la mia princi-

pessa.Lehodetto chequandoan-
che lei avrà finito di scalare la sua
montagna, e ricomincerà a cam-
minare, saràd’ispirazioneper tut-
to ilmondo».

IL RACCONTO
Martin ha raccontato alla Bbc di
essere sceso dallamontagna sen-
tendosi «molto orgoglioso» e
«una persona diversa», ma quan-
do è arrivato in vetta, (gli ultimi
metri è riuscito a spingersi da so-
lo) in compenso non sapeva cosa
provare: «Avevo voglia di piange-
re e ridere insieme». Alla fine ha
ballato di gioia. L’impresa non è
scontata nemmeno per gli scala-
tori: uno su tre di quelli che co-
minciano rinuncia. Adesso Mar-
tin continuerà a lavorare per la
Spinal InjuryAssociation: «La co-
sa contro cui ho lottato di più,
all’inizio,nonera lamiacondizio-
ne fisica, non era non poter più
camminare, era questa domanda
lancinante: perché sono soprav-
vissuto? Perché io? Tutti quelli
che erano vicini a me sonomorti
quella sera, perché io no? Poi mi
sono detto che dovevo superare,
che non c’era risposta a questo
perché, che dovevodareun senso
alfattocheerosopravvissuto,che
dovevo essere utile a qualcosa, ed
eccoloquestoqualcosa:cambiare
lementalitàsull’handicap».

FrancescaPierantozzi

©RIPRODUZIONERISERVATAMartin Hibbert festeggia l’impresa sul Kilimanjaro

SOPRAVVISSUTO NEL
2017 ALL’ATTENTATO
DI MANCHESTER,
HA SCALATO CON
L’AIUTO DI UN TEAM
IL KILIMANJARO

In sedia a rotelle sul tetto del mondo
la straordinaria impresa di Martin
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